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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo veI1bale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processa verbal'e IdeNa seduta antimeridia.
na del giornO' ,precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il prooesso verbale s'intende ap-
provato.

Annunzio di presentazione

di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato pn~sentato il' seguente d:i:seglllodi l!legge
dai senatori:

PalermO', Barontmi, Audisio, Gigliatti,
De Luca Luca, Roasia, Raffi, Carucci, Traina,
Di Paolantonio e Boccassi:

« Concessione di pensione straordinaria a
vila a fav:ore degli ex combattenti» (81)

Annunzio di deferlmento di disegni di ,legge
alla deliberazione di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla 11a Cammissiane permanente (Igie~
ne e sanità):

MACCARRONEed altri. ~ «Proroga delle
disposizioni transitorie per i concorsi a po-
sti di sanitari e farmacisti ospedali eri di cui
alla legge 10 marzo 1955, n. 97» (68), (pre~
via parere della ~a Commissione);

CASSANOed altri. ~ « Disposizioni transi~

torie per i concorsi a posti di sanitari e far~
macisti ospedalieri» (79), (previo parere
della 1a Commissione).

I

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: «Stato di previsione dell'entrata e
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario
dal 10luglio 1963 al 30 giugno 1964 » (42 e
42-bis) {( Stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1963 a130 giugno 1964»
(43); « Stato di previsione della spesa del

Ministero del bilancio per l'esercizio fio
nanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964» ( 49 ); «Stato di previsione della
spesa del Ministero delle partecipazioni
statali Iper l'esercizio finanziario dallo
luglio 1963 al 30 giugno 1964» (50); « Va-
riazioni al biLancio dello Stato e a quelli
di Am:ministrazioni autonome per l'eser-
cizio finanziario 1962-63, nonchè incentivi
a favore delle medie e piccole industrie e
detl'artigianato» (59)

P RES I D E N T E'. L'ordine del giorno
Ireca irl seguito della discussione dei disegni
di legge: «Stato di previsione dell'entrata e
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario dallo
luglio 1963 al 30 giugno 1964 »; ,«Stato di
previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1963 al 30 :giugno 1964 »; «Stato di pre-
visione della spesa del Ministero del bilan-
cio per ,l'esercizio finanziario dallo luglio
1963 al 30 giugno 1964 »; I({Stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle parte-
cipazioni statali per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964}}; ({Va~
riazioni al bilancio dello Stato e a quelli
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di Amministrazioni autonome per l'esercizio
finanziario 1962~63, nOLO:chè incentivi a fa~
vore delle medie e piccole industrie e del~
l'artigianato ».

È iscritto a lParhure il senatore Bertoli. Ne
ha facoltà.

BER T Q L I . Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, è già stato notato da vari
oratori che Ladiscussione dei bilanci finanzia~
ri e dei documenti relativi avviene, quest'a:n~
no, in condizioni di eccezionale anomalia.
E>ccezionale anomalia, dird, che non è dovu~
ta soltanto alla fretta, già deprecata tutti gli
anni passati quando si sono ,discussi i bilanci
finanzimi; fretta cheanohe quest'anno ha im~
posto al Seriato un ritmo di lavo\ro che, per
essere t,roppo intenso, fa cadere la serietà
che dov'l'ebbe, invece, caratterizzare J'esame
dei bHaJIJ.iCÌ.Difatti, neLla Commissione finan~
ze e tesoro, in una sola seduta sono stati
esaminati: 11bilancio del Tesoro (entrata e
uscita), il bilancio delle Finanze, il bilancio
delle Partecipazioni Istatali, il bilancio dd
Bila:noio, la relazione programmatica delle
Partecipazioni statali, la :relaziOille generale
econonllca, la reJazione sull'attività di eoor~
dinamento p1resentata dal Presidente ,del Co~
mitato dei ministri !per il Mezzogiomo, la re~
lazione finanziaria ~ direi anzi un anticipo

della relazione finanziaria ~ che il Ministro

del bilancio ha avuto la cortesia di fare di~
nanzi alLa Sa Commissione.

Come s,e ciò nOill bastasse, in quella stessa
seduta si è discussa anche la nota di varia~
zioni al bilancio.

In tutto, quatliro ore di seduta ~ non c'era
tempo maggiore di questo ~- deHa Cormuis.
sione finamze e tesoro, di cui mi onoro di
far parte e !Che è nota in tutto il Parlamento,
e direi anche fuori del Parlamento, per la
scrupolosità e la serietà con cui adempie al ~

la sua funzione.

P RES I D E N T E . Mi !Sousi, senatore
Bert01,i, se mi permetto di interrompC\rla, ma
è mio doveJ1e daI1le una spiegazione. Tutti i
Presidenti di Gruppo aU'unanimità, compreso
quindi il ,Presidente del ,suo Gruppo, Sii'Sono
resi oonto della necessità di trasmettere al
più presto i bilanci finanziari all'esame dell-

la Camera dei deputati. Ciò oCOstituis!Ceuna
giustifkazione tale da faw cadelre ogni recri~
minazÌone (come queLla testè fatta da lei),
la quale 'dovrebbe essere, altrimenti, rivolta
COilltrole decisioni pJ1ese da tutti i Presidenti
di Gruppo e perciò anche dal suo stesso caipO~
~uppo.

BER T Q L I . Mi scusi, onore'vole Pre~
sidente, io non volevo fare il minimo appun~
to alla Presidenza del Senato, tanto più Chè
la decisione era stata presa cOonil consenso
ffi tutti i capigruppo. Io mi triferisco alla si~
tuazione politica che ha costretto il Senato
a fare questa discussione in tempi così af~
frettati; è questo che ceriOavo di esporre.

Dicevo, dunque,ohe queste condizioni dI
eocezionale anomalia non si riferiscono, d
mio avviso, soltanto alla fretta, ma maggior
mente alle circostanze politiche in cui aV'Vie~
ne questa ,iliscussione in Senato.

Difatti, i bHanci e le relazioni sono stati
compilati dal Governo di centro~sini'stra del~
l'onorevole Fanfani; oontengono indiJrizzi di
politka economica orientati nelJa linea dl
quel Governo, e quel Governo non esiste
più.

Nel nuovo Governo sono stati cambiati i
respOonsabi1i dei Dicasteri finanziari più im~
portanti: Tesoro, Bilancio e Finamze. I lV1.ini~
stri del tesoro e del bHancio sOonostati oam~
biati insieme al presidente Fanfani, in conse-
guenza della crisi del Governo di centro~si~
nistra; il Milnis1:}rodelle finanze non si capisce
bene perchè, in quanto il responsabile di quel
Dicastero è rimasto nel Governo. Comunque.
anche questo cambiamento non può non ave~
l'e un sigmifkato poLitico.

Invece, al Minist,ero delle partecipazioni
statali è r1masto il ministro Bo. A propositO'
di questo ~ ,e credo che l'argomento sara

approfondito anche da altri OIratori della mia
parte ~ occorrel1ebbe preliminarmente sape-

re cosa è rimasto valido del dOocumento fon~
damentwle che da parte del Ministero delle
partecipaziOoni statali viene sottoposto aHa
esame del Senato.

La relazione iprogrammatka del Ministero
delle pawteC!Ìpazioni ,statali conti,ene un piano
quadriennale di investimenti, il .soHto piano
scorrevole -che è stato glrav.emente -criticata
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neMe cons.iderazioni finali del Governatore
della Banca d'Italia.

Le conclusioni di questa relazione del Go~
vernatore della Banca d'Italia, ohe è diven~
tata, nell'interpretazione che ne hanno dato
le forze della destra economica italiana ~ e
secondo me questa intel'pretazione non ,può
essere condivisa dal GovéOjrnatore, e mi pare
che su questo argomento qualche lume lo ab~
bia portato ieri il senatore Pesenti nel suo
intervento ~ uno strumento di glrande 'valo~

re nelle mani degli avversari deUa politica
di centlro~sinistra; le conclusioni di questa
relazione economica, dico, come abbiamo vi~
sto e come tra poco di,mostrelrò con i docu~
menti, ,in parte notevole, anche se con espl1es~
sioni cautelati ve, sono state condivise dal Mi~
nistro del bilancio, sia nella relazione che ha
fatto in sede dI Commissione, sia nella rela~
zione che ha fatto qui in Aula.

Esiste poi un ahro documento importan-
tissimo su cui .si incentrerà tutto il mio inter-
vento e che riguarda la reilazione dell'aJtti-
vità di coo'rdinamento presentata dal Presi.
dente del Comitato dei ministri p~r il Mez~
zogiormo, onorevole Pastore, rerlazione che
contiene i lineamenti di un piano quindicen~
naIe e in particolare i lineamenti più precisi
di un piano quinquenna1e che si inquadra nd
piano qUÌll1dkennale. Non è un piano che ri~
guardi un solo settore, più o meno importan~
te, deUa nostra economia; è un piano che
pone condiz!ioni allo svÌ'luppo economico di
tutto il Paese, ed è questo, secondo me, il
merito principale di quella relazione.

Si tratta di un piam.oche pI'esuppone l'ac~
cettazione di lineamenti fondamentali di pro-
grammaziÒne .economica generale; ed io vo.r~
rei domandare ~ mi dispiace che non sia
qui presente il ministro IPastore ~ che valo~

re abbia la concezione ,di questo piano rispetto
aUe linee di politica economica del Gorverno
attuale così come sono state presentate dal
Presidente del Consiglio e dal Ministro del
bilancio, che valore abbiano quel documento
e questi hneamenti di piano rispetto alla cri~
si che esiste in seno alla Commissione per
la progm,mmazione, come traspare evidentis.
simamente dai documenti pubhlicati dai pro-
fessori Fua e Labini nonchè dal professor Sa~
raceno e come traspare anche, dkei, dal con-
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fmnto di questi documenti con 1é posizioni
assunte dalTo stesso p:rofessor Saraceno al
convegno di San PeHegrino. E vorrei doman~
dare ancora che valore abbia questo priano se
messo a confronto oo[). le dichiarazioni fatte
rnnamzi al Parlamento dall'onorevole Leone a
propiOsitO del problema del MezzJOIgiOjrno,che
io voglio citare.

EgI~ diceva: « Dalla continuità nel tempo
dei1l'espansione economica deriva una piÙ
consistente possibilità di attenuare, nella fa~
se ,di distribuzione e di destinazione del più
alto reddito p.rodotto, i rilevantl squilibri che
ancora sussistono tra i settori prodmtivi e le
regioni del Paese. E qui, oltre che doveroso,
mi è caro rilevaI'e rimpegno per il Mezzo-
giorno d'Italia, eccetera ». ,In queste poche
parole praticamente il Presidente del Consi~
glio ripropone tutto ciò ohe pareva assoluta~
mente superato da molto tempo nella consi~
derazione dei problemi del Mezzogiorno, cioè
ripropone la possibilità, sia pure più consi~
9tente, di risolvere lo squili:brio Nord~Sud nel
presupposto che tale possibilità derivi dalla
espansione economica del Nord, cioè dall'at-
tuale tipo di espansione economica che è so~
prattutto la espansione economica del Nord.
In secondo luogo egli ripropone che l'atte~
nuazione degli squilibri alvvenga, badate
bene, nella fase di distrilbuzione del più
alto l'eddito prodotto.

Se non femeslsi di rnanca,re di riguardo al~
l'onorevole Presidente del Consiglio ~ e 'Spe~
ro che, niOn essendo oggi 1xes,ente, queste
mie parole non vengano considerate come
una mancanza di riguardo personale verso
di lui, ma SOIltanto come un giudizio politico
sulle COSieche egli ha detto ~ direi che si

watta di un ritorno a:ll'analfabetismo della
questione meridionale. La relazione Pastore,
invece, si mette francamente ad un livello
molto più aho di quello ,delle cose dette dal~
l'onore'Vole Presidente del Consiglio. D'altra
parte, nella replica aHa Camera, l'onqrevole
Leone ha dichiarato di non poter assumere
impegni a 1ungo termine sul proMema mejri-
dionale, la oui soluzione potrà trovarsi sol.
tanto nel quadro deltla p'l"ogrammazione eco~
nornica, che non sappiamo a quando sia rin-
viata.
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La relazione Pastore è un docUiInem.to fan~
damentale di programmazione economica e
quindi fuori deUa competenza ~ per le di~
chiarazioni stesse del Plresidente del ConsI-
glio ~ di questo Governo. Nan S'i capisce
allora perchè l'onorevole Pastore non abbia
ancora ritirato questa sua relazione.

E direi che ancora più stridente appare il
contrasto fra il contenuto (come vedremo
adesso) detla relazione Pastore e quella par~
te .del discorsa di repUca toouto dral Pll'esi.
dente del Consiglia alla Camem, dov.e egli ha
detto che « per il Mezzogiorno, fondamentalle
prablema, l'azione ,del Governo dovrà assicu-
rare la continuità del \fitmo di sviluppo. Si
tratta di un'az/ione congiunturale, tesa ad evi-
tare l'insorg,el'e di difficoltà finanziarie, so-
prattutto in or.dine 'alle trasformazioni ope-
rate in agricoltura e agli investimenti indu-
striali. IIIGOVejI1nOassicurerà ,pI'Ìorità agLi 011'-
gan~smi preposti al finanziamento ,dello svi-
luppo de:! Mezzogiorno ed alle impl'ese pub-
bliche e private operanti in tali regioni, nel
ricorsa .al meI1cato finanziario interno ed
eventualmente a quello internazionale ».

Quindi l'onol'evole Leone dichiara che que-
sto Govejrno dovrà assicurare la oontinuità
{{ del ritmo di .sviluppo »; è veramooteoon
un'ec'Cezionale disinvoltura ohe si dà ,qui per
cosa già aoquis,ita resistenza di un ritmo di
sviluppo lIlel MezzogiOlrno, di cui ,si trattereb-
be di assicurare Lacontinuità, per pater risal-
vere il probLema meridionale. O1ra, proprio
La relazione PastOlre, che è qui in disoussio~
ne, mette in evidenza che il ritmo di sv11up-
po a1tuale, la cui continuità dov!rebbe essere
assicurata, seoondo le parole del Presidente
del Consiglio, per il raggiungimento della so-
]uz,ione dei problemi del Mezzogiorno, è tale
che, se continuasse inalterata, bisognel1ebbe
dnunciare per sempre ad affrontare il pro-
blema meridionale. E la reLazione 'Pastore
mette in evidenza aati e cifre precise .a:l ri-
guardo.

~

Che si tratti poi, per ill Governo,di una
azione congiunturale, tesa ad evitare l'insor-
gere di difficoltà finanziarie per gli investi-
menti in agricoltUlTa e neH'mdustria, mi pare
che sia un convincimento del Governo non
fondato nè sulla relazione Pastore nè su al-
cun testo di tutta la letteratura meridionali-

stica di qùesti ultimi 20 anni; a meno che
l'onorevole Leone non intendesse dire (im-
pl1essionato dai èommenti della destra sulla
relaziane del Governa10re della Banca d'Ita-
lia) che 11 Governo farà H possibile perchè
l'estensione del mejrcato finanziario non fac-
cia andare le cose del MezzogiornO' ancor peg-
gio di qùanto non sianò andate fino ad oggi,
ilohe, anche in questo caso, porrebbe l'azio-
ne del Governo assolutamente fuori della re..
l:azione presentata dalfonorevole Pastore, ri-
confermando mIe documento assolutamente
estraneo al govel1no Leone.

Eoco dunque p'~rchè dicevo all'inizio de:!
mio dire ,che la discussione dei bilanci finan-
ziari e relativi documenti avviene oggi al Se-
nato in oondiZJioni di ecoezionale anoma<lia.
Si tratta, ripeto, di documenti che non sono
di questo Governo, ma che il Governo ha fat-
to suoi, 'presentandoli al Parlamento e ncllo
stesso momento negandoli e dichiamndoli
estranei a sè per la loro 'sostanza, e conside-
randoIi soltanto per il vialore che passono
avere come atti cont,ahirli, di cui è necessaria
La fomnale ratifica parlaillelllvare, per arri-
vare aHa fine dell'eserciZ)ia aSlskurando 11fun-
Z)ionamento dell'Amminist,razione dello Stato.

La r.elazione finanziaria del Ministro del bi-
lancio awebhe dovuto avere il oompito di
chial1ire al Senato .cOlmeil Governo inteI1preti
questi documenti che noi discutiamo. In real-
tà un'.rnterpretazione è stata data, abbastanza
chiara .se rpure con estrema cauteLa. Difatti,
a scelta del dati dguardanti la situazione eco-
nomka; ,la 'r:appresentaziOllle del nostro svi~
luppo economico cOlmeassalutamente subor-
dinato al commercio estero e in partioolare
al Mercato comune (l'onwevole Leone ha
messo l'acoentosu ciò); l'afiermazione che
una migliore distribuzione del l'ed dito è con-
dizionata dan'aumento .della produzione e
non anohe dal reciprooo (ha mancato di sot-
toHneare questo aspetto dialettico); !'insi-
stenza sulla necessità deHa .stabillità moneta-
da che nessuno da parte nostm ha mai con~
>testata, fatta eon il tOll)adi chi rimprovera
a qualcuna ~ e forse questo qualcuno erava~
mo nOli ~ la colpa deLl'aumento dei pwezzi,
ma tacendo contemporaneamente il nome del
colpevole per lascia,do sottintendere con una
st.nzza<tLnI8d'occhio rivolta verso la destra;
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le dichiarazioni r1iguavdanti il Mezzogiorno
che I1appresentano una sitUlazione di svilup~
po soddisfacente e la previsione che oonti~
nuandO' con questo ritmo il Mezzogiorno spic~
cherà ,il <volovel"SOil più pJ:1O'speroavvenire;
tutta la revisione annunci ata dei prograrmmi
di investimento delle aziende a partecipazio-
ne statale, tutte queste cose -in realtà, dico,
nella relazione finanziaria del Mindstro del
bilancio ha-nTI.oconfermato, sia pure con una
certa .ipwHssità, la linea Leone del rifiuto del-
la validità sostanziale dei documenti in esa~
me e l'attri~ione ad essi di un carattere
fOi'male oontahile~amministrativo, im quanto
gli stessi proMemi accennati :nella relazione
del Ministro del bilancio tmvalkano ,le com~
petenze di un Governo proVlV,isoriodi aHari e
entrano ndla sua competenza soltanto per gli
aspetti congiurnturali.

Se accettassimO' questa posizione, il mio in-
teNento, a questo pumto, potrrebbe concluder-
si perohè si fonderebbe su plToblemi che non
sono in disC1:1ssionepoichè l"igru_ardebberoque-
stioni fuori deUa competenza di questo Go-
verno.

In realtà però iJ Governo del Paese non ,ha
la competenza che si attribuisce a parole e
i problemi che sono dinanzi al Paese e al
Parlamento non sono soltanto quelli sui qua-
li il Governo l'itierne di dover disoutejTe; in
realtà, direi proprio per un p,rincipio genera~
le di logica, non esiste ailcun problema ohe si
possa aocantonare, rperchè se un problema si
può laccantonare ancora non è un problema;
nè tanto meno esistono nella 'situazione p'Ù-
litica odiejT'Ila problemi che s-i pO'ssano ac-
cantonare, in attesa che la ripresa del dia/lo-
go ~ cito le pamle del Presidente del Con-
sigtlio ~ t-fa le forze politiche porti all'auspi-
cata, sollecita fOl"mazione di una maggioran~
za che stia a base di un nuovo Governo. In~
fatti, 'se per dialoghi tra 1e forze p'Ùilitiche
si intendono i dialoghi :della Camilluccia,
franoamente n'Ùn vedo la ;ragione per cui il
popOll'Ùitaliano dOlVrebberinunciaJ:1e a risol~
vere i p.roblemi o dovrebbe permettere che
questi problemi abbiano sOllu~iO'nicontrarie
ai suO'i ,ilI1ten~Sisiin attesa che riprendano que~
sti dialoghi della Camilluocia. In realtà il dia~
lago tjI"ale f'Ùrze politiche o meglio gli incon~
tI'Ì °

gLi scontri tra le for~e politkhe oggi

sono vivacissimi e 'si manifestano intorno ai
pI'ohlemi fondamentali della 'Vita del nostro
Paese: la paoe, -loS'viluppo ecO'nomico, le ri-
[orme di struttura, 1a questlione meridionale,
la casa, la siOuo[a, Il',itnfluenza delle forze po-
litiche sulla direziO'ne -della vita del Plaese.
Ecoo pel"chè, secondo me, bisogna affrontare
in questo dibattito sui bilanci finanzialri i
problemi del nostro Paes,e nel modo in cui si
rpossomo esprrÌirr1erenel Parlamento. Eoco la
utilità, ma forse sarebbe meglio dire la ne~
cessità, che del resto anohe voi subite, di non
aooantonare nè di limitare in alcun modo
la dimensione del]le questiomi che i b:ila:nci
propongono; aocantonare s1gnifica anohe
cO'ncedere tregua a questo Governo, che con
la sua e,si'stenza pone dinanzi al Paese un pro-
blema -attuale e vivissimo: quello di abbat~
twlo il più presto rpossibile.

La relazione Pastore, appunto perché im~
postata in un periodo in cui era in corso lo
svolgimento di un certo tipo di discorso sul-
lo Slviluppo economilioo, sul MezzogiO'rn'Ù, sul-
la programmazione, oggi rappJ:1esenta, secon~
do me, una testimonianza del grado di ,invo-
luzione che la destra economica e la parte
dorotea della Democrazia cristiana tentano
di jmpor~'"e al Paese ~ rappn;senta anche un
documento con cui bisogna bre i conti, che
non può essere accantonato se si vuole avvia-
re un serio disoorso sulla programmazione e
sul Mezzogiorno. BastI pensare che la rela~
zione ~- per d1mostraire il grado di involuzio-
ne cui siamo giunti ~ è stata depositata

alla Presidenza del Senato il 20 aprile dopo
ill convegno di Cosenza della Democrazia
cristiana, nel quale la nemocrazia cristiana
ha fatto il discorso più reazionario che abbia
mai fatto, a proposito dei problemi del Mez-
zogiorno, dal congresso di Napoli fino ad
oggi. In tale convegno è stato negato l'ag~
gmvarsi degli squilibri, è stato considerato
s'Ùmmario e tendenzioso qualsiasi discorso
sul Mezzogi'Ùrno che continua a l"imanere in~
dietro, che è considerato come riserva di ma~
no d'opera a buO'n mejrcato utile alle zone al~
tamente industrializzate del Paese, è stato
considerato come tendenzioso e sO'mmariO' il
discorso sul MezzogiO'rno che gode di un fit-
ti2)iobenessere Ilà dave La desolazi'Ùne aumen-
terà quando gli emigranti avranno trasf,erÌ'to
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le loro famiglie nei paesi di immigrazione. Mi
riferisco ad una delle fondamentali relazioni
presentate al convegno, la relazione Di
Nardo.

n tema ddla progmmmaziane, sempre al
convegno di CosenZJa, è stato evitato o con~
siderata ~ neHa relazione Carcaterra ~ 'sol~

tanto per esaltare la programmazione indica~
t1va sul tipo mirabile di queHa francese!

Inveoe il problema centrale che aff.ronta la
j[1elazi01JJedel ministro Pastore è quello del~
1'occupazione e deH'emigrazione; e,lo affron-
ta, secondo me (mi fa piacere che sia pre-
sente, onorevole ,Ministro), facendo un note-
vole pas1so avanti 'rispetto ~dila1'ellazione dello
soorso anno. Ritengo che ciò sia avvenuto in
I1elazione all'aggrava11si della situazione a
causa deLle dimensioni che ha assunto Il',eso
do degli u:lNmi tempi..

Nel decennio 1951-61 nnClremento migra~
torio ddla popolazione è stato di circa l mi-
lione 878.000 unità; la media 187.000 Ulniltà
all'anno. Dal'gennaio al ,settembre del 1962,
in base al conto 'del saldo netto fra lIe iscri-
zioni e le cancellalJioni nei Comuni, risulta-
no emilgrate dal Sud 167.000 unità. Se CO[l~
frontiamo questo periodo di nove mesi, ,gen-
naia~settemhre, al periodo' corrispondente
dell'anno' pl1ecedente, cioè del 1961, troviamo'
che nel 1961 il saldo netto ~ra di 61.000 unità.

Ed .al101ra, ':tn ohe cosa consiste il passa
avanti notevole della relazione del ministro
Pasto~e ?

L'anno, 500rso la relazione presentava un
piano decennaJle 1960-70 in cui il prohlema
dell'oocUlpazione del Mezzogiorno era CO!I1si-
derato in funzione ~ ne abbiamo discusso
l'anno ,S.o01'SOp~oprio in quest'Aula ~ deBe
esÌJgenze dello sviluppo del Nord previste co-
me estrapolazioni della situazianeattuale.
Nella 1'elazione di ques,t'anno, invece, si dke
precisamente questo (permettete <che citi le
parole precise):

({ Nel gelIliemle progresso dell'economia ita-
liana, oarattel1izzato dall'avvio all'indusltria~
lizzazione del Sud e dall'esaurimento della
sottoocurpazione nell'Italia nOlrd~occidentale,
i problemi tradizionali del Mezzogiorno si
p:resentano <in una nuova >prospettiva nella
quale appaI1e determinante la scelta sul tipo
di pieno impiego desidembile. La direttiva è

quella di intensificare 10 sviluppo delLe regio~
ni a,J1retrate per Ultilizzare sul >posto la mano
d'opera dispoil1lihi1le,anzkhè puntare sulle
emigrazioni verso le regioni più avanzate ».
E poi: ({La £orte attrazione esercitata da
queste ultime, tuttavia, rischia di oomp'romet~
tere questa politica ~xovocando un eccess,ivo
derfiluSlso,deLlamano d'opera del Mezzogiorno
ohe renderebbe più ,di£fiaile o impossibile la
soluzione del p,mblema meridionale ».

In questo mi pél!re<consista H gmnde passo
avanti fatto dal ministro Pastore nella re~
lazione di quest' armo rispetto a quella de[~
l'anno scol's.o. E questa impostazione ci tro~
va pienamente consenzienti, perchè riteniamo
che il probJema fondamentale per il Mezzo~
giorno sia Ipmprio quello del blocco del~
.t'esodo.

!il hlocco dell'esodo implica una pol.itica
di piano che investa tutto il Paese, Nord c
SUid,e che modifichi sostanzialmente il tipo
di sviluppo economico che 'l'espansione mo~
nopoHsttca ha ,imposto, specie neH'ultimo de~
oennio, e la çui considerazione onitica è stata
uno dei cardini della relazione aggiuntiva di
La MaMa. Il Mocco dell'esodo e il .ri,su<1tato
che oooOjTI1eraggiungere ,in un tempo ragio~
nevolmente non IUlngo per impedire che il
problema del Mezzogiorno diventi insolubib
fra non mol>ti anni, quando il raggiungimen~
to del pieno sviluprpo nel nostro Paese sia
conseguito nella direzione ,deH'attuale l,inea
di S'viluppo, e privi il Mezzogiqrno della con.
dizione fondamentale della :sua rina'idta' la
disponibiHtà di forza di lavoro. Anche questa
non f una considerazione nostra. ma è stata
formulata con la maslsÌ,ma precisione dal p';ro~
fessor Saraoeno nel convegno di San Pelle~
gl'ino.

Che cosa ,viene opposto dalla destra eco~
nOilJ1ica e da questo Governo al raggiungi-
mento di tale obiettivo? Si dioe che lo scopo
fondamentale della poHtica economica ed
eventuatlmente della programmaz,ione indi~
cativa è di rendere massimo il reddito na~
zionaiLe. La massimizzazione del reddito è la
condizione necessaria anche per risolvelre il
problema del Mezzogiorno, perohè la parte
dell1eddito da impiegare negli mv,estimenti
per il Mezzogiorno sarà tanto più !grande
quanto maggiore sarà il :reddito globale. Que-
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sta è la posiziane della destra. Mi occupa di
essa, pw essendO', secando me, assurda dal
punto di vista econamico e sociale, perchè
essa è stata fatta 'Pl1Opria dall'attuale GOIVer~

nO', came risulta da'l passa delle dichiarazioni
programmatkhe deH'anarevole Leane che qui
leggo: « Per l'o.rdinata progresso deHa sa-
cietà i,taliana verso i livelli più alti di vita
e da. benessere è essenziale che l'espansiane
econo.mica in essere dal 1950 in poi prose.
gua e si intensifichi. L'espansiane econamka
è innanzi tutta aumenta ultejfialfe dell redditO'
nazianale e quindi de~le risarse del Paesè,
che deve disparne per aocrescere sia i consu-
mi che gH investimenti ». Se oonfrantiamO'
questa passa can queHa suocessiva che pl1ece-
dentemente ha oitata, !VediamO' che la tesi
della destra econamica è stata ed è fanta
propria neHe dichiaraziani pwgrammatiche
del go.verna Leane.

Ritarnare su queste rposiz.ioni da palrte del
Gavel1na signiHca co.nsiderare valida ancara
la tesi dei tempi 'lunghi di Einaudi, deHa qua-
le paJ:1eva nan si davesse più parlare, essen-

dO'considefalta sliplerata da tutti gli eco.nami~
sti ed ,i meddional~sti seri. Tale tesi è fonda~
ta ISUun equivO'cO'; pone la questione della
massimizzaziane del J:1eddita senza specificaTe
se si tratti di una massimizzaziane immedia.
ta a oome pJ:1ospettiva, ma contemparanea~
mente intendendO' che s,i tratta di una massi~
mizzazione immediata. E 1a massimizzazia-
ne immediata cords:ponde al canseguimenta
del massimO' J:1edditO' al.la fine di ogna. ciclo
produttilva neUe condizioni den'attuale s'vi-
luppO' e quindi ,a:ll'intensÌificaziane degli squi
libri che daVlrebbero v,ooire corretti saltanta
nella :fase di distribuziane e di destinazione
degli investimenti.

Si tratta.di una tesi apparentemente astrat-
ta, perchè separa la farmaziane e la distri~
buziane del reddito.; separaziO'ne questa che
nessun ecanamista sedo è ,in gradO' di saste.
nere. Dica « apparentemente astrat1ta », rper~
chè carrisponde inveece ad un'imrpostazione
estremamente oonCI1eta che coincide con gli
interessi del gruppi dominanti della nastra
eoonamia, ciO'è aHa logica del maslslima pro~
fitta.

Alla stata di svillu:ppa delrla nos1:jra ecalIlo~
mia e deHe nostre strutture produttive, il pra~

blema deHa massimizzazione immediata del
redditO' si può dire che sia un problema ,falsa,
che no.n esiste. Se sa. vuole che dÌlventi un
proMema reale e che nansi confo.nda la
massimizzazione del I1eddito con 113ma.ssi~
mizzaziane dei pJ:1of>ÌtticapitaliSitid, bisogna
per IfOlrzaporla nel quadm di una llinea ecO'-
namica che diventi pragrammazione. Saltan-
tO' <che, se si accetta un'identificazione del
massimo redditO' con il massimo Il]Jtra£itrto,
come in l1ealtà si tenta di fal1edai moro~do.ro.
tei e dalla destra economica, questa massi~
mizzaziane del reddito. glob~le di¥entainfi~
ne irreaHzzabile. Infatti basterebbe introdur~
re nei!oonto dell1eddito nazionale akune par-
tite che oggi nan ngujfano per rendersi conta
ohe il sistema della massimizzazione imme~
diata non è atJtuaMle. Cita solrtanto akuni
elementi che davrebbero essere cO'nsiderati
nel canta del reddito, nazianale, a titola di
esemplificaziane. I:l ragionamentO' ,su queste
cansiderazioni potrebbe essere molta lungo
e intemssante, ma cercherò di riduflla ai mi~
nimi termini:

1) I casti cI1escenti d'ins~diamento nel~
le :wne sviluppate in ,relazione al reddito. che
pmducona e a quello. che produrrebbero se
fosserO' investiti, quesiti costi, nel Mezzo~
gio.nnO'per ,la pif'o.pulsione di uno svih1ppO'.

2) I:l 'oOlsta dei capitale umana emigra-
ta. NeBa l1elazione dell'ano.revole Pastore del~
l'anno rSoorso vi era un calcola de[ costa del
capitale umano.; si diceva che per aHevare
un individua fina ai 15 anni nel Mezzogiorrno
vi era un cO'sta di oltre un milione, nel Nord
di due milioni e mezzo.

3) La distruzione del patrimo.rua na:lJio-
naIe che specie nel Sud si verifica co.ntinua.
mente ed assume aspetti vistosissimi nel ve-
rificarsi di eventi catastrofici, per mancanza
di opere pubbliche, che Irappresentana spese
pubbliche ohe nan venganO' contate come
pmduttrioi di reddita immediato..

4) La mancata utiliizzaziane deUe 'risorse
esistenti nel Sud, sia perchè sono ignorate
per l'assenza di indagini, sia perchè veurgano
abbandonate.

5) Il patrimania umano, il cui rendimen-
to scarsa a addirrittuJ:1a negativea è condizio-
nato dalla misePia: daUa ignO'ranza, dall'in~
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civiltà in cui è stato allevato. Nella scarsità
di mano d'oPeJra specializzata oggi si ritrova
un esempio vistoso degli effetti di questo co.
sto. Il deterioramento e il degr3!damento
umano dovuto alle condizioni incivili di vita
ndlle quali vi'vono i nostri emigrati nel Nord
o all'estem.

Ono]}ev01i coHeghi, sono costI1etto a parla-
re di que1ste cose in termini economici freddi,
ma credo roe a neSSiUno di voi sfugga che
sotto questa terminolOlgia ,economica esiste
una somma di soff'erenze, una somma di do.
lori, una somma di miserie, di ignoranza
umana, e che è questo, e non già ~a [oro
fredda traduzione in termini economici, ciò
che a'limenta la nostra pas,siO'ne politica, che
determina Ja nostra vO'cazione per la lotta
contro le fO'rze che su queste cose fondano i
loro :privilegi e i loro poteri.

Maslsimizzazione del reddito immedtiato si-
gnrirfìca negaziO'ne di ogni programmazione
che non sia in un quadm di massimo profit.
to, che non sia in un insieme di misuwe che
razionalizzino il sistema eoonomico per eli.
minaI~e ostaooli, freni che si oppongO'nO' al
oonseguimento di detto fine. Pejf esempio il
blO'oco deti salad per aumentare la pO'ssibilità
di aUJtofinanziamento con i profitti non dj-
str1buiti deHe imprese; per esempio la ]}est,ri-
ziO'ne delle spese deLlo Stato per consumi so-
ciali per evitare spese impmdutttive del red-
dito immediato; per esempio la limitazione
degli investimenti nel settore deHe partecipa-
zioni stataLi per i fini sociali che esse, mal-
gmdo tutto, perseguono e ,che sono imposti
dalla lotta politica, dalla lotta sindocMe che
è avvenuta nel nostro Paese e che daHa de-
stra sono considemti meno produttivi di l'ed.
dito immediato di quelli capitalistici privati;
PeJr esempio la HmitaziO'ne degli investimenti
nel Mezzolgiorno 'entm i limiti dellI'eocedenza
consentita dalla oonv,enienza capitaMstica di
investiI1e .neUe zone di grande cO'ncentI1azione
industriale, per oui gli investimenti nel Mez~
zogiorno non .srar:ebbero altro che l"effetta di
un traboooo, di una tradmazione degli ,in:ve-
stimenti dalle zone più svHuppate aUe zone
meridionaLi.

CO'me viene afErontata la questione dei po~
sti di lavuro nella relazione Pastolre? È ne-
cessario premettere qualohe dato; di:rò anZI
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che i dati ,fO'rniti dalla relazione dell'onorevo.
le Pasvo~e sono estremamente significatiVii; ri~
oonO'sco anche che nel[a il'elazione, quest'an-
no, i dati non sono accompagnati da discolrsi
aipologetk,i :sull'opera del Governo, discorsi
che ,abbiamo letto nelrle relazioni precedenti,
e ciò mi I1Ì.sparmia 1a polemica oon l'O'nore.
vale PaSitore sul vlalare che bilsogna attribui-
re ai pa.rametri per ,mtÌ,surare irl processo di
svi:luppo Isul Mezzogiorno: per esempio la po~
~em~oa se 'sia il tasso di ,sviluppo del reddito
pro.capite un parametTo valido, 'O se invece
sia valido il tasso di incremento degli inv~-
stimenti oonsiderati globalmente. In Iltallia
dal 1950 ail 1962 i posti di ,latvoro c~eati nei
settori ext'ra.agirkoli, che nena 'relazione Pa-
store 'stanno a rappresentare l'indice dCligl'a
da di partedpazione delle varie regioni nella
espansione economica naziona~e, sono 4 m1~
lioni così lripa,rtiti: 1.750.000 ndl'Italia cen
tro~orientale, 1.450.000 nell'I tali a nord.occi~
dentale, 800.000 nel Mezzogjomo.

L'incremento naturale deHe forze di lavo-
ro è stato così distribuito: 250.000 neIQ'Ita-
lia nord-occidentale, dove l'incremento dei
pOlsti di lavoro è stato di 1.400.000; 800 mila
unità corrLspondono all'incremento delrle fo.r-
ze di ,lavOIm Inell'Italia cent<rale, dove ['au-
mento dei poS'ti di latVO'roè stato di 1.750.000.
L'incrementoddle forze di lavoro neU'Itatlia
meridionale è ,stato di 1.650.000 e l'incremen-
to dei poslti di lavorO' soltanto di 800.000
unità.

Se confrontiamo questI dati con l'incre-
mento degli investimenlti trO'VlJamoche in tut-
to il periodo 1950-1962 gli investimenti so-
no ,aumentati, nel Sud, ad un tasso superio.
re a quello verificavosi nel Centro~Nord e che
ndl'ultimo triennio gli investimenti indu.
striali sono aumentati mediamente del 26,7
per reento, mentre nel Nord soltanto del 12
pell' 'oento.

Se consideriamo però gH investimentI lor-
di nelJ'industria, che rappresentano un indi.
ce a mio avviso molto valido per misurare
,l'inoremento dei p'Osti di lavoro extra-Jagri-
ooli, trovliamo che da:l 1950 al 1962 gli inve.
stimenti nel MezzogiQI'llo ~ parlo di investi-
menti nell'industria ~ sono stati in tutto di
2.136 miliardi; invece nel Centro~Nord sono
stati di 9.653 miliardi. Se facciamo il rappa'r-



Senato della Repubblica ~ 427 ~ IV Legislatura

12a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

to tra investimenti industriali nel Centro~
Nord e quelli nel Mezzogiorno troviamo che
illrappOirto è 'Superiore a 4, ill che carrispon~
de esattamente, tra inqremento dei posti di
lavoro nel Centro~Nord e incrementa dei po.
sti di lavom nel Centm~Sud: 3,2 milioni di~
ViiSO0,8.

Ciò significa che fondamentalmente ci tro.
viamO' dinalIlzi ad un insufficiente investi~
mento nd campo delJ'industria. E secondo
me questa considerazione mette meg1lio in
evidenza l'affermazione contenuta nella ~ela"
zione dell'onorevale PaSltore: affermazion0
relativa al fatto che mentJ1e ,gli investimenti
lordi totaili sono aumentati, in percentuale,
più nd Mezzogia:ma che nel Nord, nan c'è
stata un cal1rispondente awnento di occupa~
ziane non agricala, che è stata in media in.
feriore a quella nazianale, nel MezzogiornO',
di cir:ca il 2,3 per centO'.

Non qreda di dov,e l' esporre altri dati ~~

ne ho quiaJncajIìa mO'liti ~ sulla si tuaziane
del Mezzogiorno, perchè, volendo centrare il
mio discOl~so sul pimblema del blocco deH 'eso~
do, creda che i dati forniti siano sufficienti
per impostare questo discO'rso.

Qual è il rimedia proposta dall' anorevole
Pastare neLla sua ,relazione?

In prima luogO', viene fissato un pejrioda di
quindici anni per raggiungere il p11ogressivo
allineamento medio t[ia le due grandi cir-
coscrizioni, Nord e Sud. Però, cLdla determi.
nazione di tale periodO' non viene data, nella
relaziane, a:kuna giustificazione; e gli obiet~
tivi da ,raggiU!l1:ge~esona, inv'ece, indicati sol~
tanto pejr un ['edodo più breve, per il quin-
quennio 1964~68.

In definitiva, in questi primi cinquea:nni
si prevede che l'incl1ementa cLeH'ocoupazione
extra.agflÌcala nel Mezzogiorno non superi

le 700.000 unHà, ,circa i due terzi soltanto del.

l'aumento prevista delle fOlrze di },avam di~
spanibHi, ,che ammontembbero, secondo dati

delila steslsa ,relazione, a 1.070.000 unità. Vale

a diI1e <che 370.000 unità di forze di lavqro
reste.mbbevo disoccupate se non travassero
impiega ~ anche in base a dati dellarel1azio~

ne Pastore ~ 160.000 di esse neH'e[lligrazio~
ne a Nord e, probabilmente, il resto nell'emi~
grazionea:11'estero.
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Il flussO' migratorio, quindi, pI1e1vilsto in
questi cinque anni è notevoJmente inferiore
a quella in atto, che ha raggiunto 167.000
unità soltanto nei primi nove mesi del 1962 ;
n~lsta però ,la stesso molto rilevante ed è del~
lo stessIQ ordine di gmndezza di quella che
si è verificato nel 1957.

H raggiungrimenJO' di quesito abiettilvO', fis~
sato da!lla ,relazione Pastm''C, :si olttiene ,sup~
ponendo un incremento del prodatta lolfdo
nazionaile medio del 5,5 per cento (inferiore
a quello attuale) e un incrementa del saggio
degli investimenti nel Mezzogimna non supe.
done a quello degli Ianni trascorsi; in parti.
cIQllare si pJ1ev.ede un ilIlOI1emento degli inv.e~
stimenti indust,riah dell'ordine, se rkordo be.
ne, del 16 per centO', che è notevolmente in~
feriore alla media degl,i uLtimi tre anni e che
rappresenta ciJ1ca ,la media ,di tutta :il delcen.
nio, tolti via, forse, i primi .anni del deoennio.

Si cO'nsidera ,inv,eoe, per questi inv.e:stimen~
ti, come deteI1minante una loro diversa com.
posÌzione; e la rellazione dice che per poter
assorbiJ1e rle forze ,di bvO/m nella misura in"
dicata sarà neoessario, quindi, ,aocrescere il
peso degl,i IDveistimenti negJi impianti di di.
mensione e settore a più bassa rapporta ca~
pitale~lavoro, e ciò anche per evita:re che av~
venga quanta già sta avvenendo in Sicilia
dove, dOPIQil completamento degli impianti
petrokhimioi a :g:mnde rapporto 1:jracapitale
e IlavoJ1a, c'è stata una l1ilevante flessione del
volume eom[P'leslsivo degli investimenti indu~
striali. Si dovI1ebrbe raggiungere in tal mO'do
!'incremento annuo del prodotto lorda de].
le at<tivlità industria:li del 12 per centO', seU1s<i~
bilme:nte superiore a quello Ifegist.rata nel.
l'ultimo quinquenniO' ,che è di circa 1'8,9 per
cen tIQ.

Ddla relazione Pastore, accantO' a questo
piano sul quale tra poca dirò la nalst'ra ,opi.
nione, mi Isembrana es'tremamente interes.
santi alcune .colIlsideJTazioni ,fondamentali, ta~
lune Idelle quali aJppaiono per la prima voilta
in una rreI<azione .ufficiale .gpvernativa, e cioè'
1) la necessità di integl1:~a~e quelsti obiettivi
in un p:iano naziO'nale di sviluppa ; 2) la iOOIl1."
danna del sistema di incentivazione (,sono
contento, onorevole Pa:stolJ1e, che finalmente
Jei abbia considerato rin maniera positiva [e
critiche che noi facciamo da tanti anni al
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tipo di mcentivazione in atto), sistema oggi
indisor~minato, nonchè la nece~sità di una
mganÌica politioa industriale che possegga
e manovri con coerenza alcuni strumenti
fondamentali (i:ncentivi, disinoentivi inclusi,
controllo ,del melicato fina;nziario, ip'artedpa-
zioni ,statali, società fÌlnanzi,ar:ie di sviluppo,
attl'ezzatuwe ed al'ee industrial,i); 3) ~a noOn
convenienza di una ulter10re cOìIloentlìazionc
industrial,e nel CentI'o~Nolìd con esclusione
quindi della possibilità che l,e nuove inizia-
tive industriali delle aziende a partecipa-
zione statale possano resselìe localizzate fuori
del Mezzogiorno, assiourando quindi una
quota molto maggiore del 60 per cento al
Mezwgiorno di ]nvesti!illenti deUe partecipa-
zioni statali; 4) ,il Iricouoscimento ~ s~la
base di un'analisi che mejrita di essere letta
e studiata ~ dello stato di disagio degli enti

loca/li del Mezzogiorno che Isi trovano meno-
mati di fronte alle £orze dei g:ruppi indu-
striali, per modo che si creano a £IThipura-
mente aziendali (io traduco: a fini di puro
profitto capitalistioo) di,storsioni e impedi-
menti di un programma più Va/sto ,di svi-
Luppo.

Noi non d illudiamo che un ipiToblema ICO-
me quello che poniamo possa essere risolto
immediatamente, cOIn un 'coJ1'o di bacchetta
magica; Iperò neLla relazione Pastolie ~ e
questa è ,la nostra critica di fondo ~ manca
il rapporto tra il piano quindioennarle ed il
piano quinquennale che egli propone, iper
cui :non è possibile dare un giudizio serio
sugM obiettivi fissati per il periodo 1964~68,i
quali dovrebbero oostrtuiI'e la premessa ne-
iOessaria perchè 1'eliminazione degli squili~
bri pos,sa eSSClie raggiunta dopo quindici
anni.

Riteniamo inoltjre che il ritmo lpI1evisto
sia lento e temiamo che tale Ilentezza pre-
giudichi ,addirittura ]1 raggiungimento del
fine, p:mp'rio i1nbase a!lle oonsideraz,ioni del
prufessor Saraceno al convegno di San Pel~
legrino, che ammettevano la ,possibilità chè
si raggiungesse in ItaHa il pieno impiego in
quindici anni con un ulteriore 'Concentra-
mento i1ndustriaLe nel Nord e coon l'emigra~
zione aH'estero.

Riteniamo alThoora che la previsione del
ritmo ILento sia iiondata sulla pmoocupazioI1c

di non discostarsi nel futuro dai 'saggi di in~
vestimento ohe si sono avuti nel Sud negli
ultimi anni. E qUCistapreocc)UJpazione, seoon~
do me, nO!O.è di oarattere psicologko, ma è
una p[1eoocupazioue che si fonda sulla scarsa
fiducia de:ll'effetto di pO'litica di piano. È
quindi un fatto politico, perchè la formu~a~
zione del piano e Ja sua TeG\llizzazioonedeter-
minalllo una tras£oI1mazione ne'lle strutture
del nost,ro ,Ba,ese, ciò che in sostanza è l' og~
getto della ,lotta pO'litica in questo mO'mento.
Si pone cioè, seoondo me, ~a questione dellle
forze :politkhe ,ohe si battono per la trasfor-
mazione delle stI1utture in senso prO'gressivo
e deUe :forze pO'litiohe .che tale Itmsfo'l'mazione
non vogliono e .che opelJ:~anoper impediI1la.
È questo i,l nO'do ,fondamentale della vita po.
litica attuale.

Lo sviLuppo della nO'stm società ipone pro.
b!lemi, 'Come qudlo del MezzogiornO', .che non
possono non essel~e affrontati e risalti, pena
l'involuzione, ~l decadimento, il ritardo, l'ar~
resto addirittura Isul cammino deUa dvHtà.

Direi anche che, se vediamo storicamente
tali 'PI1Oblemi,non esiste neppure un'alterna~
tiva fìra risO'lverli a non risolverli: vanno
risolti, debbono essere risolti, per.chè i l'i.
tardi egli ostacoli alla loro sOlluzione creano
ineluttabilmente la maggiore potenza, il mag-
gior prestigio de:1leforze che si battono per
risotverli. Ed il nostro continuo sucoesso
elettorale, il Ivoto del 28 Gliprile,sono la di.
mostrazione di queUo che dico.

L'alternativa quindi non è, stor1cament,e,
fra risolvelre o non risolve:r:e quesiti proble-
mi; Ista piuttosto fJ:a i diversi >costi econo-
mici 'e sociali posti daHe IolI'o soluzioni, ohe
dipendono dal pmlUJ.1'garsi dellla lotta poli.
tica e dai sussulti di questa 100tta, e anche
dG\lI,lepalientesi involutive ohe si pos.sono ave.
re nella 'vita dvi'le 'e sociale. E noi comunisti
siamo sUllla stjrada del 'Prol~ess.o wl minor
iOO'StOsodalle; da dò, il nostro continuo sfor~
zo uniltado, da oiò La nostra continua ricer-
ca del co[loquio e dell contattooon tutte le
forze p'l1Ogressive, anche a}l'interno degli
schieramenti avversari; da dò, anohe, il di~
s.corso mio Idi oggi, che si rivolge diretta-
mente al Ministro di un Govejrno che io ri-
tengo debba essere abbattuto il più presto
possibil:e. Il mio discorso i1nfatti costituisce
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una dcel1ca di quelli che SOlna non 05010gU
elementi dicont~asto, ma anche di cansenso,
anche se queSiti 's,ervona a mettere ilIl evi~
denza la l.oro stridente ,cO'ntraddizIone con
la posizione politica dell'attuale GOlverno.

Il secondo elemento di oontrasto de:1la re~
lazione :riglUardaquelila pajrte conoernelIlrte le
aree di sviluppa ed i consorzI. Non voglio
qui, nemmeno per un 'mO'mento, ril];J'r,endere
i termimi delila discussione che abbiamo con~
dotto sul10 steslso aJ1gamento nei dibattiti de~
g'li anni passati; dico anzi con molta fran~
chezza che, p1'OllJlriOall'interno del mio par-
tito, è in carso oggi una discussiolIle su que~
Sitotema, nella quale si manifestano due ten~
dJenze fondamrentarIi: La prnna 'tendenza sot.
tolinea 1a lIlecessità di modihcajre in senso
democratioo i consorzi dall'interno, aumen~
tando iiI :peso di decisione 'degH enti locali,
delle organizzazioni democratiche e dei la~
voratori; rIa seconda .tesi invece sostiene l'in~
compatibilità dei consoifzi cOIn!l'esistenza del~
l'ente Regione e dei compiti ad esso affidati
peer la rprrogmmmazione regioa1aJe e per la
programmazione nazionale, con i compiti del~
la progmmmazione urbanistica afifidata agh
enti locali, nel quadro del rpr'Orgettodi una
legge urbanistica che ha sollevato (e solle~
verrà prossimamente in Parlamento) tan~
rtedisoUissioni, anohe durante la campagna
elettorale.

Le due tesi (ed rio, signor Ministro, se ha
la curiasità di saperlo, segua la seconda ten~
denza) partono però entrambe dal rpresup~
posto di salvagm1il1daIiel'autonomia deglien-
ti ~ocaJlie di inquadraI'e Jo svi1upiPO del Mez~
zagiomo nella programmazione naziona1le e
I1egioll1aleed in Wl p!lèeoiso'Iìapporto fra pro.
grammazione nazionaJle e programmazione
regionale. A tali P[1eiSUpposti'si ispira anche
la noslt~ra posizione sul:la teoria dei poli dI
Siv,iluppo, in 'Ordine ai quali (la 'I1elazione at~
tuarle mi :pare che tenga in un ,conto mag~
gioI'e ,ohe nel pa:s1slatole nostre oritiche. In
particolaIie nella relazione si considera la
opportuniltà di evitaIie, aH'interno del Mez~
zogiorno, la costituzione di centri di eoces-
s,iva >conrgestione; e ciò, in corrispondenza
con ,la nost)ra critica alla teoria dei porli di
sviluppo, che avrebbe potuto riprodurre (se.
condo noi) all'interno del Mezzogiorno squi-

hbri che sona lCaratteristiciinvece fra le J:1e-
giorni settentrioil1:ali le le :mgioni meridioll1ali.

NeUa relazione si cons:idem linolt)I'e la lIle~
cessità di dare maggiori 'Poteri di intelrvento
agili enti locali, ,e si pongono in ,evidenza l,e
ragioni della debolezza dell'iniziativa di que~
stienti, ,collegata rOon:le difficoltà di camt~
tetre nnaJDziario in cui essi si dibart,tono e che
non possono esser,e risolte rse non >con una
riforma delle finanz,a locale, e quindi con
una rilforrrmadell'>inte:m qrganizzazione tribu~
taria del Paese. Si ,oonsidera, neHa Irel,azione,
l'ente Regione come necessario per risolvere
i iPmrblemi idei rapporti fra le struttUl1e 10~
ca!li e Je rSI~rutturecentraài della politica di
sviluppo, e roiaèsi ammette ~ siapUI'e forse

con una :6orma un po' iDivo~uta ~ il ruolo
ohe l'ente Regione deve aveI'e neHa program~
mazione 'mgiOll1ale e nazionale.

Nella Delaziane, a proposito deide Regioni,
si fa anche un cenno estremamente somma-
rio ai rapporti esistenti fra l'Ente r:egionalé
sajl1do e it ComitatO' dei milIlistri per il Mez-
zogiorno, a proposito del piano di rinascita
déHa Sardegna. Su questo argomento il mio
Gruppo ha formulato e presenterà un ordine
del giorno ohe sarà illustrato dall compagno
Pirastu. A me basta qui brevissimament>e sot-
tolinea~e ohe i'l piano p1redisposto dalla Giun-
ta sa{rda, senza n'c!.ppUIieill concorsoeffett~vo
degli enti 10caH e dei sindacati, previsto dal~

l'a'rtkolo 4 deLlra legge, deve essere portata
in Padamento per essere ,rivisto e modifi-
cato in base alla :letrterra e allo .s;pi1rito della
leg:gie [\]. 588. E con questa rkhiesta, onore~
varIe Pasto~e, non è che noi veniamo. meno
ai ptindpi che abbiamo sostenuto in ooca-
sione del dihattito suHa legge del « piano di
rinascita », princìpi che volevano salvaguar~
dajre l'autonomia regionale smda; !Vogliamo
afterma,I'e ,la neoessità di uno degli asrpertti
fondamenta:li dell'autonomia: il ooordina~
mento tra i piani mgionali e la programma-
zione nazionale, in quanto il'elemento essen~
ziale ohe manca nel pialIlo della Giunta sanda
è proprio jil ooordinamento tra gli inverventi
p'Iievisti dallo Stato, dalla Cassa, dai ;piani
'veigionalii eocetera.

La relazione si oocupa anche dei plroblermi
agricoli ed in questo non si disoosta dalle re~
lazioni p~eoerdenti in quanto, per ciò che ri~
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g,ual1da la struttum ,fondiaria, rimane nel ge.
nerioo e neiLl'amhiguo e non affronta il pro~
blema .fondamentale della riforma agraria,
ma ,si limita ad oSlservare che occorre pro~
cedel1e 'ad UiI1al'evisione dei raprp.orti tra pro~
prietà ed impet1esa .traiscuwando la questione
del su:pemmento dei contratti di a.ffittanza
e !di ,ooJonìa.

Pierò,oon notevole forza e chiarezza, s.ono
posH i rpl1}oblemi dell'oI1ganizzazione .di mer-
cat.o ,e della cooperazione agric.ola. Qui po~
tr1ei fare de.Lle citazioni ehe evito al Senato
per dimostrajI1e coOme nel<laJ:1elazione siano
posti verament,e eon notervole forza questi
due Ipmblemi.

Per quanto riguarda invece la stlrumenta~
zione dell'intervento pubbhco nel Mezzorgior~
no, nella J',elazione, pur ammettendosi che
profonde vraslfOlrmazioni debbano operarsi
anche I1isrpetto ad 'apparati organizzativi pl1e~
posti ,a1la politica delllo sviluprpo, ed in par.-
ticoJare alla Cassia, in sostanza ,si vuol,e, mi
sembra, ,allargare ancora la competenza della
Cassa .che dovrebbe assumere il rl1olo di orr~
ganisiffio centmle di finanziament.o, di assi~
stenza, di co.ordinamento del processo ,di Sivi~
luprpo. Ed anche se si ammet'te che è neoes~
saria una l1ervisione per oerti settori tradizio~
nali di intervento, alcuni dei quaLi dovJ:1ebbe~

l'O trasferirsi all'Amministvazione O'I1dinaria,
ciò dO'vJ:1ebbe a:vvenil1e per render,e più ind~
siva l"azione secondo una funzione S'tr,ate~
g~ca rpijl [i)J:1orpriaalla straoJ1dinarietà della
stessa.

Ora, considerare l'intervento dello Stato
ne<!Mezzogiorno sepamto in due settori, quel-
~o .oI1dinario affidato ,alIIL'AmministraziO'ne le
quello straoI1dinario affidatO' alla Cassa, è sta-
to ,J'erroJ1e fondaJillentale >cooncui ha av:uto
inizio 'la fase del:la polit:ioa mer.ildionailistica
della DemoQrazia .cristiana. Le Ic011lseguenze
di questo ,errore Isono talmente evidenti che
sono ,state denunciate neHe sue ,relazioni,
onorevole MinistJ:1o: manoanza di 'Coordina~
mento; interventi a;g:giuntivi che si Ìiras,for~
maVa:IliO in sostitutivi; Slvuot,amento deglien~
ti locali, cO'nflitti di competenza can conse~
guente SpeIipejI'O di ricchezm l(caso dam.o~
110S0, quello dell'aoquedO'tto campano). Tut~
tavia ,quel,l"erI1ore sii <fondava su una ç~rta
sua logica, che era la canceziO'ne den'inter~

vento del Mezzogiorno come un intervento.
str,aordinario. Ora, onO'revole Pastore, nella
sua ultima relazione, con una chiarezza ed
un vigO're .1n:solito, è pO'sto il problema del
Mezzo;giolrna come il probllema fondamentale
di tutto il Paese, ed è necessariamente inqua~
drato nella progr'ammaziO'ne naziO'nale, nella
quaLe ogni aspetto ,riguardante il Mezzogior-
no coinvolge ,globalmente tutta l'economia
del Paese.

La questione meridionale è quindi una que~
Sltione :stiruttrurale di tutta la società nazio-
nale 'e la pI1O'gramrnazione eoon.omioa .deve
modificare la linea di sviluppo imp.osta a
questa struttura del nostro Paese per 'Ìjra-
sformare, nOli d:ilciamo per riforma:r:e, le s,trut~
rure Del quadm delle qua:li la questiane me-
ridionale si è ag,gravata.

Lo Stato quindi non ha compiti ordinari
Vejl1S0tutta ,la Nazione e verso il Mezzogior-
no ed in aggiunta ,cmnpiti straO'rdinari per
qUaJllito ,ri,gua:r:da ~o ,stesso MezZiogiarno; cade
qrui!ndi quella log,ica shalgliata deLla necessità
di un :ilntervento straO'rdinario ,accanto a
quello ordinario ne'l tMezzog}Q['no e cade coOn-
seguentementie la necessità di un o:r:gano
straordin~ri.o quale l'a Cassa. Direi che nella
stessa ,relazione, nella parte che mi sembra
più debole, men.o chiara, che è quella nguar~
dant,e la Istrumentazi.one del:l'intervento pub~
blico nel Mezzogiorno, si sent'e, si considera
il disagio che proviene dal fatt.o che la Cassa
sia un organo di 'intervento straol1dinairio.
Però ciò non è espresso iCO'nsuffìdente evi~
denza.

E questo di,sagia ,della Cass,a, cO'me .organo
di intervento st,raO'l1dilnario nel Mezzogliorno,
si manifesta ancor .più chiaramente nell rap~
porto del P,residente deLla CommissiO'ne de-
.gli esperti per la .programmaziO'ne a pagina
40: « Resta da oonsiderare la posizione della
Cassa del ,Mezzogiorno. Una silmile co.nside~
razione :si impoOne per almen.o tre ordini di
motivi: a) ,le norme ora ,in vigore prevedO'no
che :la Cassa >conduda J,a sua attività nel 1965.
Un atteg,gilamento rispetto a quest.o evento
deve quindi ,essere preso alI piu !presto O'nde
evitare il pll'O'dursi di IsituaziO'ni di incertezza
neH'azione in oa'l:'s.o, inevitabili in un'azione
che per sru:a na'tura è mossa da obiettivi a
lontana !Scadenza; b) lo svolgimento de.I1a
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azione per il MezzogioJ1no si presenta in ter-
mini diversi rispetto non siOlo alI tempo in
cui 1a CaSlsa venne istituita, ma anche ai tem~
pi abituali, fino alll'epoca reoente; anche in
assenza .della scadenza di cui al punto a),
un ripensamento sul luogo deUa Cassa si
impone in ogni caso; c) l'avvio di un'attiività
di progrrummazione da un la10, e l'istituzione
di un ordinamento :mgiolI1Jalledalll'a<ltro, sono
destinati a modific3ire le modalità d'azione
di u:n ente che ha il oompito di attuare i
programmi ,di sviluppo in un ambiente in-
terJ1egionale ».

Mi sembra ohe anohe queste considerazioni
siano 'imporv:mti.

Io non contesto queUo che lei ha sostenuto,
onorevole P,astore, doè che nell'ambita deHa
Cassa si siano raecallte deUe campeten2)e di
uomini e dei sistemi organizzativ:i che Inon
debbano andare dispersi, sebbene ritenga
che esistano in questa mamento deHe 'ten-
denze carporative che IVanna immediatamen.
te stjroncate, che tendono ,a crea,ve di fatto

degli O'I1ganismi di gestione all'interna dellla
Cassa per opere da essa costruite, usurpando
spesso i poteri Idegli ,enti ,lacali, spedalmente
nel campo de,g!li acquedotti, con la giusti£.-
oazione tecnica che ,gli enti :locali niOn sono
in grado di gestire queste opere.

Can ,lo Iscadere del 1965, che è ill termine
imposto dalLa 'legge, fino adesso, all'attiv:ità
deilla Cassa del Mezzogiorno, Ja nuova st,ru-
mentazione dovrà ,elssere quindi in funziane.
E dò pone il problema u)I1glenlte deHa CJ1e:a-
zione di una nuova st'rumentazione e della
revisione degli attuali strumenti politici di
inteI1vento: Cassa ,del Mezzogiorna, istituti
speciali di credito, consoni, stvut1:uJ1e delle
partecipazioni statali, politica dell'Enel.
eoceteva.

Noi ciOnsideriamo come un ,pil,astro la nuo~
va organizzazione della progrirumrnazione na~
zionale ,e regionale, e riteniamo che l'ente Re~
gione in questo quadJ10 ,abbia una funzione

della massima importanza e sia insostituibile.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue BER T O L I ). Mi sono sforzato
di dimostrare che ,la questiane meridionale,
nei termini in <oui si pO'ne oggi innanzi al
Paese, ha il sua nOldo nella necessità di as-
sicuraDe un tipo di sviluppo ecanomico a:lila
Nazione iOhe consenta, in un termine non
lungo, di creare nelle regioni meridionali una
crescita deH'oocupaziane che assorba !'intero
incremento delle forze di lavoro; assorbi-
mento che, per ragioni economiche, no'll. può
venire senza che ,oontemporaneamente il red-
dito medio pro capite del Sud si adegui a
quello del Nord. Questa impostazione mi sem~
bra che sia il ,rulcI1O della relazione Pastore,
ed è condivisa da ,tutti ,co,loro che si occu~
pano seriamente ,dei proMemi del Mezzo-
giorno.

Quesito è 'il problema che noi ~ forse con
espressione non perfetta dal punto di vista

,della terminologia economica, ma in:CISl'Va
dal 'P'u[}jto di vista politico ~ chiami ama la
necessità del blocco dell'esodo dal Mezzo~
giorno. Questa prohlema ha tutte :1e implica-
zioni che mi sono s,forza~to, sia pure inade--
guatamente, di esaminare. Esso nan am,me1.~
te di,lazioni e rinvii, che non sono rinvii ma
sono soluzioni negative.

Ed è ;per questo che, a :nome deilPartitù
comunislta italiano, ipJ10pongo al Parlamento
la convacazione di una confejrenza nazionale
ohe raJoooJ,ga tutte le Ìindkazioni già da tem~
po elabomte, e avrunzi le proposte di una li-
nea di politioa genemle pejr bloocare il'esoda
dal Mezzogiorno. Bisogna giungere a questa
can£erenza il più rapidamente possibile, e
debbono parteciparvi studiosi, amministl'ato-
d, rappresentanti di o:cganizzazioni popolari.
politkhe, ,sindacali di tutte Le l'egioni italia~



Senato della Repubblica ~ 432 ~ IV Legislatura

12a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 LUGLIO 1963

ne, 'e i,l Parlamento dovrà essere chiamato
a fissaune i ter:mini e i temi .principali.

Tale canferenza cansente anche, dopa la
gravissima invaluziane antimeridiona:1ista
dell'attuale gruppa dirigente della Demacra~
zia cristiana, di apriI1e un discarsa obi.ettiva,
democratica con tutti colaro che hanna l'in~
ter.esse palitica di risalvere il problema del
Mezzogiarno, can le .forze democratkhe ilai~
che e cattoHche, con i compagni socialisti, un.
,discorsa nuava sui prablemi del Mezzagiar~
nOi .e sulla programmaziane nazionale 'e re-
gianale. la ritenga personalmente che la re-
laziane sulle attività di coardinamento pre.
sentata dal Presidente del Comitata dei mi~
nistri per il Mezzogiorna, pur con i difetti
di fondo che ha cercata di analizzare. passa
castituire uno dei dacumenti fondamentali
su cui impoS'ta'J:1ei 'lavori della conferenza.

Questa prapasta, onarevali signori Ide'lGa-
verna, nan ha per nOli un caratteI1e di sfida,
ma scaturisce dalle necessità abiettive ,che
stanna di fronte al Paese. Però nan mi di~
spiacel'ebbe se il Governa e H gJI1lppo diri~
gente della Demacrazia cristiana la consi-
derasse una sfida. Si tratterebbe di una s,fi-
da su un terreno simile a quella su cui ci
ha sfidata la Demacrazia ,cristiana in acca~
siane del Cangresso di Napali e dal quale
si è ritirata prima di essere s.canfitta 11 28
aprile. Anche lei, anarevale Pastar,e, ha ab-
bandonato quel terreno e si è ritirata nella
cittadella nan malta salida dell'attuale Ga~
verna; però lei nella ritirata ha abbanda-
nata questo dacumenta, che nOli raocoglia-
ma e ripartiama dinanzi al Paese, nOli ,che
su quel terrena restiama nan già isalati, ca~
me voi varl'este, ma al ,oentra dei prablemi
della vita nazianal,e, come la farza piil ca~
pace di paI1tarli avanti e di dare il più co-
spioua ,cantributa alle lara saluziani nel
senSa delle prafande aspiraziani di giusti-
zia, di progressa .e di civHtà dei lavoratari
italiani. (Vivi applausi dall'estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. r:: iscritta a par-
lare il senatare Rada. Ne ha facaltà.

R O D A. Onarevale Presidente, onarevali
Ministri, anarevali calleghi, dunque è vera:

il grande calpevale, l'accusata numera una
è, secando il Gavernatare della Banca d'Ita-
lia e i sUOliillustri carifei della destra eca~
namica, l'aperaia italiana, che, can le sue
ingarde richieste di aumenti salariali ha
campramessa a sta per campramettere l'eca~
nomia del nostra 'Paese. ,Purtroppo sulla scia
del dattor Carli si è messo, da buan ultimo,
anche il nea Presidente del Cansiglia Leone,
il quale, non più tardi di giavedì scorso, alla
Camera ammaniva che una generale rincor~
sa agli aumenti dei salari altre i limiti della
praduttività può determinare pracessi infla~
zianistici e quindi risalversi in definitiva ai
danni delle classi lavomtrici.

la penso che sia questa la sede più ap-
prapdata ~ poiahè è in Parlamenta ohe una
volta I}'anno, in .occasiane della disoussionè
dei bilanci finanziari, si passa al setaccio
della critica la politica ecanamica del Pae~
se ~ per verificare, can rigida sensa di re~
spansabilità, quanta verità a invece quanta
insidiasa fallacia si nascanda dietra simile
impostaziane del prablema. E se nei con~
,fj:mnti del neo pI'esidelJJJteLeOinepossiama in~
dulgere con tutte le attenuanti che tale
insigne oulto:re del diritto si merita (ma,
purtrappa, nan altrettanta insigne cultare
delle discipline ecanamiche) è evidente che
uguale trattamento non possiama oerto riser~
vare a chi gaverna, del resta can ricanasciu~
ta campetenza e prestigio, il nastro mas~
sima ristitutodi credito. E ciò non tanto per
quella sua ricor:rente quanto categarica af~
fer:maziane: «.crediamo essere nostI'O dove~
re riaffermare che tra le cause del rialzo dei
pr'ezzi (il'inflazione dunque) quella alla quale
deve esserearttribuita il pesa maggiore ~ di~

ce Carli ~ è stata 'e oontinua ad essere l'au~

mento delle retribuzioni in misura eccedente
l'aumento .della pI10duttività », quanto per il
sapOI1epolemico ahe ci è parso (e nan a noi
sol tanta) di >cogliere come la marale satto-
stante :alla ':relazione citata, Salpo:repolemko,
naturalmente, oonl:iro quel tipa di Gover-
na ohe è passato sotto l'etiohetta di cen-
tra~sinistra ed al quale si varrebbera aggi
addossare, per i pachi mesi di sua vita, tut-
ti i .guai e le strozzature, presenti e passate,
della nostra ecornornia.



Senato della Repubblica ~ 433 IV Legislatura

17 LUGLIO 196312a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ed è appunto, onorevoli colleghi, sulla
,fa,lsariga, del resto documenta:ta, delle de~
nuncie delle zone d'ombra che oscurano il
presente della nostra economia che noi ci
incammineremo in questo nostro interven~
to al preciso scopo di stabilire che i mali
presenti hanno radici assai profonde nel
tempo e che la responsabilità d'essi ricade
interamente su quel tipo di politica che ci ha
ddiziato peer :lunghissimi anni, e in cui il rin~
via, elevato a sistema di governo, la predi~
sposizione atavica per le mezze misure, la
incapacità, insomma, di affrontare con a:m~
piezza di respiro nazionale i problemi na~
zionalici ha condotto, come avevamo pre~
visto e deprecato da tempo, all'attuale si~
tuazione.

Ed ecco allora che la colpa è del centro~si-
nistra, ecco che l'inflazione è dovuta alle
ingovde pretese degli operai italiani! Tutto
ciò è semplicemente grottesco: ma quando
Carli nelle sue conclusIoni finali presenta a.
Paese un tragico dilemma: «situazione ~

dice ~ sin qui controllata nonostante le
non poche diffiooltà, ma che contjronabi~
le .potI1ebbe cessa:m di essere », allora è
venuto il momento, onorevoli colleghi, ono-
revoli Ministri, che ciascuno si assuma le
proprie responsabilità.

E veniamo subito all'equazione: aumento
di salari uguale ad inflazione. Noi non di~
sconosciamo il fenomeno di una tensionr'
creditizia che è determinata dal cedente rit~
mo dello spontaneo finanziamento di impre~
sa, e che !può essere sì tamponato provvi~
soriamente quanto artificiosamente con nuo-
ve emissioni di liquidità ~ come del resto

è avvenuto nel 1962 ~ artificio che però, (ne
siamo convinti) trova il suo limite invaJi~
cabile, ove non si voglia slittare nell'infla~
zione, nella solidità della bilancia dei pa~
gamenti. E la nostra comincia a far acqua.
Ma allora, anzichè chiamare in causa la
componente salari, perchè non ci chiedia~
ma Ise, in Italia, il profitto, sia lpuvequeHo
eccedente Je più Igenerose esigenze di vita
che noi possiamo concedere ai nostri im~
prenditori, ha sempre preso la via Begli in~
vestimenti produttivi o non piuttosto quel~
la degli investimenti di pura speculazione.
quando non addirittura quella della patriot-

tica fuga verso i ben muniti forzi eri elve~
tici?

Siamo ben certi che il nostro sistema tri~
butario, con una imposta personale pro~
gressiva che ancor oggi alimenta solo la
cinquantesima parte di tutti i cespiti fisca~
li, 115 miliardi di gettito sopra una cifra
globale di 5.000, sia il più idoneo strumen~
to per scoraggiare ...

M A R T I N E L L I, Ministro delle
finanze. Nelle previsioni è la 40a parte.

R O D A. Onorevole Martinelli, io ho
tutta !'indulgenza possibile per lei che è
neo Ministro, specialmente quando si tratta
di un neo Ministro di un settore come quello
delle finanze, che, se non è oertamente fra
i più !a!plpetibili, è inveoe cejrtamente tra i
più complessi.

Ma quando lei vorrà, in sede di consun~
tivo, alimentare i 115 miliardi di previsione
con qualche scatto in aumento dellO o 15
per cento in più sulle previsioni, ci sarà
sempre il divario, il grosso divario, della
sproporzione tra i 115 o 125 o 130 miliardi in
,sede di oonsuntivo e i 5000 miliardi che ali~
mentano ~ e come l'alimentano, con quale
sistema impositivo? ~ le nostre entrate fi-
scali. Questo è il punto, onorevole ministro
Martinelli! Comunque mi interrompa pure;
per me è come invitarmi a nozze interrom~
permi su questi argomenti!

Credete voi, onop:-evoli colleghi, crede lei,
onorevole ministro Martinelli, che la no-
stra complementare sia il più idoneo stru-
mento per scoraggiare i consumi improdut-
tivi? E siamo ben certi che il nostro siste-
ma tributario sia il più qualificato a solle-
citare gli investimenti propulsivi e a mor-
Hficare, invece, Iquelli di pura speculazio-
ne, allorquando si crea e si tollera da de~
cenni un'oasi vastissima di evasioni fiscali,
come è avvenuto e avviene tuttora nel set~
tore immobiliare, con agevolazioni indiscri~
minatamente concesse a quell'edilizia che,
nè popolare e men che meno oont'rollata, si è
appalesata, tra l'altro, una delle più perico-
lose componenti inflazionistiche?

O, rpeg:gioancora, si ignora per decenni, e
lo si ignora tuttora, il fenomeno dell'ingor-
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da speculazione sulle aree fabbricabili, che
nel nostro Paese, protetta ed incoraggiata
dalla più deleteria delle immunità fiscali
oggettive, ha raggiunto altezze veramente
invereconde?

Non vi dice niente il fatto di un sistema
tributario che, dal settore speculativo immo~
biliare, non sa reperire più di 13 miliardi,
cioè la quattro centesima parte di tutte le
entrate tributarie, e ciò malgrado gli esosi
aumenti di affitto ooi noi stiamo assistendo
in questi giorni, specialmente nei grandi ag~
glomerati urbani?

Ma contemporaneamente taglieggia, ono~
revole ministro Martinelli, il consumatore
della margarina con due miliardi e mezzo di
imposta, o quello degli alii di semi con due
miliardi (alla malora il principio ricardiano
dell' economicità dell'imposta!) perchè per
reperire i due miliardi scarsi dell'imposta
sull'olio di semi se ne spendono certamente
malti di più negli aocertamenti!

Sistema tributario che preme sui consu-
mi del caffè e dello zucchero nella misura
di 132 miliardi, vale a dire più di quanto
non renda quella che, in uno Stato moder~
namente organizzato, dovrebbe essere l'il11~
posta cardine di tutto il sistema!

Nemmeno le popolarissime lampadine
elettriche si salvano, nemmeno esse vanno
esenti da questa affannosa quanto irrazio~
naIe ginnastica!

E aLloI1quand.o, per mantenere inalterata
quella, del resto assai fragile, proporzione
di imposte dirette sul restante dei ,tributi ~

meno del 25 per cento ~ non si sanno esco~
gitare altri provvedimenti che nan siano i

continui, in discriminati ritocohi ,di aliquote
o i rattoppi di addizionali, anzic:hè reperire
coloro che il collega Parri definisce «i ri~
belli fiscali », e per finanziare i sempre cre~
scenti aumenti nelle spese militari ~ ieri
720 miliardi, oggi 800 miliardi ~ ci si riduce

a tassare il sale o, peggio, la cicoria, il sur~
rogato di caffè dei poveri vecchietti, per
inseguire un gettito di 900 milioni, che non
è neppure la seimillesima parte delle entrate
complessive dello Stato, segno è proprio
che si è raschiato fino alla consumazione
il fOa:1dodel barile e si è anche -arrivati ad

un nuovo tipo di umorismo e di ddioola;
quello fisca:le!

In verità è costantemente mancata una po~
litica globale e prioritaria di spesa che avreb~
be necessariamente indotto ad analoga po~
litica globale e prioritari<i, in senso raziona~
le e moderno, del reperimento dei mezzi.
Faciloneria edempiria hanno contraddistin~
to fin qui l'azione politica governativa, so~
prattutto nel processo del prelievo tribu~
tario. Avete lasciato passare invano il trien~
nio del maggiore sviluppo economico, 1958~
1961 (e non il 1962 del centro~sinistra, ono~
lJ:1evoleMartinelli). Oggi, aHa presenza di anni
difficili, certo non facili come quelli tra~
scorsi (e il netto rovesciamento dei rappor~
ti internazionali di scambio è il più quali~
ficato dei campanelli di allarme) il più va~
Jido strumento anticongiunturale, che in una
economia moderna è costituito appunto dal
bilancio dello Stato, è in tali condizioni di
anelasticità, di rigidità sia nella spesa che
nell'entrata, da non sopportare in avveni~
re neppu:re la più l,ieve delle sollecitazioni
ohe un mutamento di congiuntura 'richiede~
rebbe. E valga il vero.

Non vi dice proprio niente, signori ci-
Governo, la denuncia non certo sospetta de~
gli esperti per la programmazione econ()~
mica che è qui sotto i miei occhi, fresca
fresca, licenziata nel giugno scorso, la qua--
le testimonia come, se in questi anni non fo:;
sero intervenuti i mezzucci di tamponamen~
to indiscriminato a reperire entrate fram~
mentarie, l'espansione economica del g.etti~
to tributario, proprio durante gli anni del
{{boom» -econamico, si sarehbe accresciuta
soltanto del 6,7 per cento all'anno, nemme~
no pari quindi al saggio di incremento del
reddito nazionale? Ma vi è di peggio. Quan~
d'ànche nel computo si comp:rendessero tut~
te le nuove imposte, ne sortirebbe che, men~
tre nel settennio 1950~51/1956~57 (a potere
d'acquisto costante, naturalmente) le entra~
te tributarie dello Stato sono aumentate
complessivamente del 9,5 per cento all'an~
no, nel sucoelssivo quadriennio 1957~58/1960~
1961, quello che comprende gli anni della
più pronunciata dilatazione dei reddHi, iJ
saggio medio di incremento si è ridotto al~
1'8,3 per cento.



Senato della Repubblica ~ 435 ~ IV Legislatura

17 LUGLIO 196312a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Allora, onorevoli signori del Governo, co~
me la mettiamo con la progressività di un
sistema tributario moderno? Non è forse
invece il caso di parlare, molto più modesto
mente ma molto più coerentemente, di r~~
gressività del nostro sistema? Con il che
giustizia è fatta di tutte le vostre gratuit.:
affermazioni (le abbiamo sentite sciorinarloè
da tutti i diversi Ministri del bilancio chç
S1sono sin qui succeduti) di lotta senza quar~
tiere contro gli evasori fiscali.

È quindi un sistema tributario elastico
e anticongiunturale i.l nostro? E se non lo
è nelle entrate, lo è forse nelle spese con i
suoi 2.048 miliardi per il personale, il 36
per cento di tutte le spese, senza che il per~
sonale, mal distribuito com'è, sia soddisfat~
to e senza che evidentemente ne sia accon~
tentato il cittadino attraverso i servizi della
burocrazia?

Io vorrei a questo punto aprire una bre~
ve parentesi. L'Ufficio del registro atti pub~
bUci di Milano reperisce all'incirca 20 mi~
li ardi all'anno con un personale che no,
va oltre le 30 unità. Ebbene, io le posso
garantire, onorevole Ministro, che con l'il11~
missione di poche unità di personale quaH~
fi,cato, detto ufficio potrebbe far salire co~
modamente ,ad oltre 30 mm3ìrdi all'anno i
20 ohe ottiene oggi. Questo piccolo es,empio
regionale e cittadino prova come sia ben
distribuito il peI1sonale statale nell' ordina~
mento del nostro Paese!

Dicevo dunque che sui nostri bilanci grava
!'ipoteca delle spese pluriennali (che vanno
oltre il 1972) eon i loro 900 miliardi a ca~
rico del presente esercizio, spese impostate
senza alcuna programmazione nè raziona~
le nè globale, a puro titolo occasionale
e di tamponamento. La verità è che ogni
bilancio lascia al successivo s'empre mi~
nori marg1ni di discrezionaHtà per il Par~
lamento, e che non è lontano il momento in
cui, onorevoli colleghi, la discussione del
bilancio statale diventerà pura logomachia,
vana accademia, come il dissertare sul sesso
degli angeli. La verità è che, una volta an~
cara, i Governi centristi hanno fatto per~
dere l'omnibus alla Nazione; o meglio, quel~
l'omnibus che, posto, da una favorevole con-
giuntura di portata eccezionale, $ul piano

inclinato che poteva condurre al traguardo
del quasi pareggio del bilancio, si è invece
impantanato nelle sabbie mobili del disavan~
zo pel1petuo e crescente deHa Ipalude centri~
sta di tutto il lungo periodo che ha prece~
duto lil 1962.

Non mi venga infatti a dire l'onorevole Me~
dici che il disavanzo del bHancio testè chiuso
rientra nella normalità, con i suoi 280 mi~
liardi di parte effettiva, poichè la stessa
relazione della Banca d'Italia è qui a smen~
tirlo, If!icordando che, se voi correttamente
teneste conto dei diversi piani finanziati col
credito e :li inseriJste nei bilanci preventivi,
allora il disavanzo andr~bbe 'l1ettificato non
in 460 mi1ialrdi, come ha fatto l'onorevole
Medici lunedì scorso in quest'Aula, bensì nei
650 miliavdi di parte effettiva, come esatta.
mente del resto ha fatto la relazione della
Banca d'Italia. Ed è in questo ordine digJran~
dezza ohe il disavanzo del .presente esercizio
va pure esso rettificato, poiohè le tesi da me
esposte conservano .piena validità anche agli
effetti del presente esercizio, il cui disavanzo
di 390 miliardi, sostiene la Banca d'Italia, è
destinato ad accrescersi.

Qua,l è la morale di tutto dò? La mora.
le è che abbiamo lasciato derfÌnitivamente
alle :spalle i disavanzi dell' ordine dei 280
fJ:niliardi, che hanno costituito la regola e la
media del quinquennio 1957~58/J961~62, ed
abbiamo anche superato abbondantemente
la media del triennia passato, denunciata
l'altro giorno in quest'Aula dall'onorevole
Medici in 440 miliardi di lire, per incammi-
nard pericolosamente verso il preoccupan~
te livello dei 700 miliardi di disavanzo an~
nuale. E non è questa allora una delle non
certo ultime spinte inflazionistiche e di non
trascurabile conto? Non implica questa
grandezza nuova del disavanzo nuovi e piÙ
complessi problemi di copertura e quindi
di tesoreria e di ricorso al credito e al ri~
sparmio? Altro che chiamare in causa solo
i salari degli operai italiani! E nulla aggiun~
ge l'onorevole Medici allorchè ci ricorda il
galoppo del debito pubblico arrivato a 9
mila miliardi cui peraltro correttamente vi
è da aggiungere l'altro cavallo altrettanto
galoppante, quello dei residui passivi saliti
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a quota 2.500 miliardi: eon il che la p'alri~
glia è completa.

E l'onorevole Medici, quando l'altro ieri
ci ricordava lo stato comatoso in cui versa~
no le finanze locali il cui disavanzo annuo
per i s~li Comuni Iè salito dai 220 miliardi,
quali erano a:ncomcontenuti nel 1958, ai 700
miliardi attuali, quasi triplicandosi in soli
cinque anni, l'onorevole Medici non ha fatto
che ripetere, però con grave ritardo, il grido
di allarme da noi £atto echeggiare più volte
ProPlrio in quest'Aula e proprio a proposito
della negligen~a o della voluta rindifferenza
dei vari Govenni di fronte alle crescenti, in~
sopprimibili necessità di una finanza comu~
naIe che dev.e essere articola:ta su un'effet~
tiva autonomia. E non ci si venga a parlare
di immaturrità degli amminilstratori locali,
poichè, da una qualitativa comparazione di
come si spendono i quattrini dei conÌjribuen~
ti, cioè in termini di [qualificazione di spesa.
non è .certo l'Amministrazione statale .che
nei :confronti degli amministratori .comunali
ne esoe la prima della classe! Gli è che i no-
stri amministratori comunali, talvolta sem~
plki operai o :piccoli impiegati, saranno for~
se dotati di minore sdenza :politica o ammi~
n1strativa, ma .certamente di maggior buon
senso amministrativo, anche perchè essi so~
no ad immediato contatto con le necessità
delle comunità da essi amministrate.

Ed in tale stato di .cose umorista appare,
sotto un certo profilo, la nostm :politica di
aiuti ai Paesi sottosviluppati. Io qui mi
rivolgo all'onorevole ministro Martinelli an~
che nella sua passata veste di Ministro del
commercio con l'estero. Con un commercio
internazionale che, malgrado la migliorata
ragione di scambio (forse appunto per que~
sto) 0,92 nel '1960 e 1,13 nel 1963, presenta
oggi un disavanzo anche nella bilancia dei
pagamenti, ebbene tale politica di aiuti
deve essere totalmente rivista,dall momen~
to ohe ,questi aiuti internazionali vanno
a:ssumendo sempre più Ja caratteristica di
donazu:oni vere e :proprie e di prestiti a lun~
ghissima scadenza. E quanto meno è [Leces~
sario che questa politica di aiuti venga cor~
rettamente registrata nel bilancio, il che
oggi nOD avviene assolutamente; perohè è
soltanto il Parlamento, onorevoli Ministri,

che ha il diritto di stabilire l'entità di simi~
li interventi dona:tivi, non voi rdell'Esecuti~
vo, anche perchè soltanto al Parlamento
competono gli obblighi del reperimento de1~
le necessarie coperture.

Dobbiamo distribuire con estrema cautela
le nostre risorse, che si vanno sempre più
assottigliando, tenendo nel dovuto conto i
nostri problemi di sviluppo, sia pure, onore~
voli Ministri ~ ve 10 concediamo ~ in ar-
monia con gli obblighi internazionali assun~
ti dal nostro Paese, che correttamente non
possiamo disconoscere o semplicemente ne~
gligere.

E veniamo ora all'ultima parte del mio
intervento: salari, prezzi e investimenti pro~
duttivi.

Quando il dottor Carli, a conforto della
sua nota tesi ~essere cioè l'aumento dei
livelli retributivi la causa principale dell'in~
flazione ~, l'avvalora ricondandoci che nel
1962l',aumento dei salari rlordi nell'industria
è stato dell'1l,3 :per >cento, mentre il costo
della vita nel nostro Paese si è accresciuto in
minor misura, cioè nell'ordine del 7,3 per
cento, e ch~, sempre nel 1962, le retribuzio~
ni delle industrie manifattUjriere :hanno supe~
rata gli aumenti di tutti gli altri principali
Paesi, ebbene noi modestamente, ma altret~
tanto risolutamente, contestiamo al dottor
Carli il rigore scientifico e statistico di que~
ste affermazioni che partono da un raffron~
to limitato a soli 12 mesi, e per di più sen-
za correlazione alcuna, nei confronti com~
pamtivi con altri Paesi, al diverso livello
del costo della vita.

Vogliamo qui inv.ece correttamente retti-
ficare il dottor Carli e considerare un arco
di tempo meno labile ed empirico dei do-
dici mesi da lui assunti?

Se consideriamo quindi il deoennio 1953~62,
alllora, in base ai dati deIrl'O.E.C.E., che non
sono certamente tendenziosi, si saprà che
[f.atto uguale a 100 il salario medio nelle
industrie manifatturiere nell'anno 1953 ~

e anche i sassi sanno che il salario medio
dell'italiano nel 1953 era di gran lunga in~
feriore al salario medio di tutti i princi-
pali Paesi, e ne fa fede la massiccia emi~
grazione di operai italiani verso l'estero ~

abbiamo questi precisi incrementi: Germa-



Senato della Repubblica ~ 437 ~ IV Legislatura

17 LUGLIO 196312a SEDUTA (antÌ1nerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nia 194, Paesi Bassi 183, (siamo nell'ambito
della Comunità), Austria 175, Svezia 174,
nella stessa Francia 198. Ma tale livello, in
Italia, è rimasto a quota 168. Con il che,
io penso, è smantellata la tendenziosa tesi
del dottor Carli che si limita a un solo la~
bile periodo di dodici mesi, e considera un
solo tipo di industria che è quello che da
noi fruisce dei più larghi salari.

c O L O M B O, Minist,rodel tesoro. Lei
sa che non si tratta solo di vedere il « quan~
~o », ma anche entro quanto tempo avven~
gono certi fenomeni, perchè possono reagi~
re in un modo o nell'altro...

R O D A . La ringrazio per la sua inter-
ruzione, e cercherò di farmi capire. Un mo-
destissimo cUltore di statistica, se dovesse
pervenire ad affermazioni della gravità di
quelle del dottor Carli, comincerebbe intanto
col chiedersi, di fronte a questo accresci~
mento di prezzi, di cm è la colpa. È delb
speculatore, del produttore, del consumatOl'e,
con riohieste eccessive all'offerta, oppure è
dell'operaio soltooto?

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Ma
non è una causa sola...

R O D A. Appunto per ClO, onorevole Mi~
nistro, io contesto che si possa ragionare
nei termini di Carli, addoSlsando ad una
sola causa il peso maggiore del fenome~
no! Lei è il primo a riconosce'l1e con me
che, mentre nel decennio che ho conside-
rato, 1953~62,in tutti gli altri principali Pae~
si la spinta dei salari ha coinciso progres~
sivamente con l'incI1emento della produ~
ziane, il nostro decennio, quello italiano,
è invece caratterizzato nei primi sei o sette
anni da una spinta all'insù della produzio~
ne e del profitto, cui non ha corrisposto un
proporzionale accr,escimento salariale, il qua~
le si Jèmosso soltanto in Iquesti ultimi anni o
mesi, quando finalmente si è avuto un Go-
verno di centro~sinistra che non ha più spa~
rata sugli operai che chiedevano giuste ri-
vendicazioni salariali!

Ma, 'rimaniamo, anorevole Ministro, nella
omda realtà deUe cifre. ,Raffrontiamo i dati

su scala internazionale degli incrementi sa-
lariali, come igià abbiamo fatto, con :l'au-
mento del ,costo del1a vita, altrettanto su
scala inteI1nazionale, senza di che il raffron-
ta del dottDr Cadi non avrebbe senso. alcu-
no. E per accontenta:m lei, onareevDle mini-
stro Colombo, limitiamo pure il confronto
internazionale .dei prezzi al consumo all'an-
damento degli ultimi dodici mesi, r,aflìI1on~
tando l'aumenta della :CDmponente salari .con
quello della companente altrettanto impor~
toote del corsto della vita. E allora vediamo
ohe, dall dicembre 1961 al dicembre 1962, i
PlrezzÌ al consumo, nell'ardine pvecedente di
,esposiziDne, nella Germania sono aumentati
del 2,9 per oenta, nei Paesi Bassi del 3,8, in
Austria del 2,4, in Svezia del 4,7, in Fran-
cia del 4,6, ma inv'ece in Italia del 6,5, cioè
più ohy altrove. la pensa che questa dimo~
stjrazione comparativa dei salari e dei prezzi
internazionali al consuma non abbia bisogno
di ulteriori commenti per dimostrare la fal~
lacia delle aI1g!omentaziOlnidi Car1li.

A questo punto noi dobbiamo avere anche
il coraggio e la franchezza di contestare la
attendibilità dei dati sul costo della vita
fornitici dagli Istituti statistici di rilevazlo~
ne statale. E già grave constatare come se-
condo l'Istat il "costo della 'vita dal 1953
al 1961 Ce su questo insisto, perchè fui pro-
prio io, nel luglio dello scorso anno, in
occasione del mio intervento sui bilanci fi~
nanziari, ad ammonire: attenti bene, signo-
ri del Governo, alla tensione dei prezzi, al-
l'aumento del costo della vita; è la buccia
di banana sulla quale si può scivolare e' ci
si può rompere l'osso del collo!) l'aumento
del costo della vita, dicevo, dal 1953 al 1961,
venne contenuta in una media di acores:ci-
mento annuale del 2,8 per cento, mentre è
salito del 9,6 per cento da marzo 1962 a
marzo 1963 e dellO per cento. da giugnO' a
giugno nelle pj1Ì.ndpali dttà del nard d'Ita-
lia, TDrino e Milano. E tuttavia, occorre de-
nunciaI1e una volta per tutte l'artificiosità
di questi dati. Se si tiene conto che nel mi~
sumI1e il costo della vita si è rimasti ancorati
ai criteri del 1938, allDflquando il capitolo
abitazione entrava in ragiane del13 pelf cen-
to nella spesa complessiva di una famiglia
media (.coniugi e due figli) e che oggi nell'e!a-
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barare tali dati l'Istat attribuisce al capi~
tala abitazione un peso ponderale del 15
per cento, si vedrà quanta fallacia, per non
dire quanta ipocrisia sia contenuta negli
indki ufficiali, che servono alla Banca
d'I talia, alla destra ,economica come pie~
tra di paragone da scagliare contro le ri~
chieste salariali nel nostro Paese. Dunque,
!'indice del costo della vita sarebbe influen~
zato, per quanto riguarda la componente
abitazione, nella misura del 15 per cento!
Ma i dati del giugno del 1963 ci dicono che
a Milano su 570.000 abitazioni, almeno 200
mila sono a fitto libero, il che significa che
grosso modo 800.000 cittadini nella sola Mi~
lana sono alla completa mercè del proprie-
tario di case e degli inverecondi aumenti di
affitto che avvengono proprio in questi gior~
ni, e che han gettato nella dÌsperazione de~
cine di migliaia di famiglie! Per TO'rino, il
60 per cento degli alloggi è a fitto sbloocato,
con canoni ohe variano dalle 22 alle 50 milia
lire mensili.

Secondo i dati dell'Istat il ,fitto incide dun-
que in mi SUDanon sUiperiore aIlS .pelf cento;
io ho qui, però, una ricca documentazione,
che ciò smentisce; ve ne faccio .grazia, ono~
revoli colleghi, è sufficiente citarvi un solo
caso.

In una nuova costruzione, quindi esente
da imposte, un locale più un cucinino più
i servizi, in piazza Tito Imperatore, vale a di~
re all'estrema periferia di Milano, oostava di
fitto all'anno 380.000 'Hre, cifm che è stata
portata a 440.000 coi nuovi aumenti. Ed al~
lara, onorevoli colleghi, questa somma ind~
de non nella misura del 15 per cento sui
salari degli operai e tantomeno sulle retri.
buzioni medie dell'impiegato.

Ho qui sottocchio i numeri indice del
bollettinO' statistico della città di Milano, il
quale ci dice come un impiegato di seconda
categoria nell'industria metalmeccanica per~
cepisca in media un salario mensile di 75.000
lire. Quindi 35.000 lire di fitto non rappre~
sentano il15 per cento su 75.000 lire di
stipendio. I casi di questo tipo, anche in
più gravi proporzioni, non sono l'eccezione,
ma la comune regola per i grandi centri.
Ed allora quando Carli contesta agli ope~

l'al italiani la colpa dello slittamento dei

prezzi perchè essi hanno preteso il 4 per
cento in più di aumento nel 1962 su quello
che è stato .l'incmmento del costo deUa 'vi~
ta, evidentemente si dimentica che non è
questo 4 per cento in più su 75.000 di sti-
pendio, cioè le 3.000 lire mensili in più, che
mandano a Patrasso l'economia nazionale:
Non è affatto necessario rimanere nel chiuso
degli uffici di statistica per poi dirci similì
cose; bisogna vivere la vita dei .grandi cen~
tri, Ila vita dei lavoratori italiani, degli im~
piegati e degli opemi, 'Coi loro 'aumentati bi~
sogni, con le 1011'0aumentate .preoccupazioni
di non farcela più a quadral'e il limitato bi~
lancio familiare.

Del resto la teoria sostenuta da Carli per
cui l'aumento dei salari ove non sia compen~
sato dalla diminuzione dei profitti si tra~
sferisce sui prezzi, noi socialisti invece la
capovolgiamo con una domanda molto sem~
plice: se cioè in Italia i profitti non siano
ancora oggi in grado di logorarsi di quel
tanto a pro dei salari, sufficiente a garantire
un più equo compenso al fattore lavoro nel
processo di distribuzione dei redditi, senza
con ciò riflettersi negativamente sulla poI;~
tica degli investimenti produttivi. Ebbene,
noi socialisti alla domanda posta in ques ti
termini (e così deve essere posto corretta~
mente un problema di questo tipo), ri~
spandiamo affermativamente e a ragian ve-
duta. Diciamo, cioè, che senza alcun nocu~
mento per gli investimenti produttivi, il pro~
fitto degli imprenditori italiani può ancora
sacrificarsi a pro del salario, almeno per
quella porzione che, con così scarso senso
morale, non pochi imprenditori destinano a
investimenti di beni di consumo totalmente
futili e improduttivi, che oltre tutto suona~
no scherno e dileggio alle condizioni ancOT
troppo precarie di vita di buona parte dci
lavoratori italiani.

Onorevoli colleghi, vogliamo entrare in-
sieme nelle bidonvilles che circondano, vere
barriere di sordida miseria, le città indl!~
striali del Nord, e dove l'indice di affolla-
mento non ha nulla da invidiare alle « sam~
pane» di Abadin nel pO'rto di Hong~KOing?
E poi rechiamoci, invece, nei porticciuoli
della riviera ligure dove nndice di affolla~
mento degli yachts italiani, battenti natu-
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ralmente bandiera del Panama, li costringe
perennemente alla fonda per mancanza di
spazio di uscita!

Ed è 1n questi due indici di 'affollamento,
grezzi, ma immediati, e ohe io consegno alla
vostra meditazione, onorevoli colleghi, e al
vostro scrupolo, che sta tutta la tragedia
dell'economia italiana; è in questi due tipi
di affollamento che si identifica tutta la di~
storsione del nostro irrazionale processo
distributivo, che assume oggi aspetti tragici
e non più oltre tollerabili.

Ebbene, la nostra risposta è questa: usia~
ma a dovere il volano fiscale, imponiamo i
dovuti obblighi fiscali al reddito sperpera~
to; incoraggeremo in tal modo il reddito
reimpiegato! Ciò è possibile con una razio~
naIe applicazione della progressività delJa
imposta complementare, della stessa impo~
sta personale.

Non ci dice nulla l'esempio delle 'eCQllO~
mie dei Paesi anglosassoni? Quando si cita
l'America bisogna avere il coraggio, onore~
voli colleghi, di citada fino in fondo ,e per
tutti i settori! Non le dioe nulla, onorervole
ministro Martinelli, l'economia dei Paesi an~
glosassoni, laddove è stato possibile mante~
nere l'equazione: alto salario, alta produtti~
vità, senza con ciò incidere sulla capacità di
acquisto della moneta?

E valga il vero: circa l'aumento dei .prez~
zi noi abbiamo testè visto quale fu l'au~
n:ento dei prezzi al consumo nei Paesi euro~
pei; ma nel medesimo periodo ~ dicembre

1962~63 ~ negli Stati Uniti o nel Regno Unito
l'aumento dei pvezzi al consumo è stato, per
l'Inghilterra del 3 per cento circa, mentre
negli Stati Uniti è stato contenuto nell'1,l
per cento. Ciò è possibile perchè in America
le imposte personali incidono pJ1evalente~
mente sui redditi sottratti al ciclo produt~
tivo e quindi non reimpiegati in inv,estimenti
aziendali.

E valga il vero anche in questo caso: ho
sott'occhio un estratto della rivista america~

na « United States News and World Report»
~ che consegnerò in trip1ice copia ai tre Mi~

nistri titolari dei Dicasteri finanziari per

loro memento ~ da -cui si evinceche il si~

gnor Fard, presidente della Fard Motor
Company, su 290 milioni di redditi maturati
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ne paga 206 al fisco americano e si trattiene
84 milioni. E vi faccio grazia di altri nume~
rosi esempi, che -colà costituiscono la regola
costant,e.

Ci si risponderà che in America è un' altra
cosa e che tutto ciò non è nella natura del
popolo italiano.

.
Ebbene, il signor Charles Stradella, preSl~

dente, della GeneraI Motors~Acceptance Cor~
poration, che è evidentemente oriundo ita-
liano (lo dice il nome stesso), quindi sangue
latino ~ quindi sangue di evasore nato, mi

si potrebbe \rispondere ~ ebbene costui, vi~
vendo negli Stati Uniti d'America, su un red~
ditta di 325.000 dollari aill'anno, vale a dire
200 milioni di lire circa, ne versa 135 milioni
al fisco americano, molto disciplinatamente
come tutti gli altri suoi colleghi che sangue
latino non hanno!

Con il che, signori del Gov'erno, ditemi se
è possibile, in Italia, mantenere simili pro~
porzioni nel prelievo del reddito personale:
ditemi il nome di un solo reddituario in J.ta~
lia che paghi le imposte personali eon que~
sta incidenza! Citatemene uno solo, dei 50
milioni di italiani che affollano la nostra
ineffabile Penisola, ineffabile, naturalmente,
dal punto di vista fiscale!

Ma obietta Carli ~ ed ho finito ~, il fi.
nanzi~mentodei maggiori costi trova il suo
limite invalkabile nel,la bilancia dei paga~
menti. Maggiore liquidità significa solle-
citata domanda al di là dell'offerta, doman-
da quindi che si deve necessariamente copri~
re con più massicce importazioni. Ma tutto
ciò trova il suo arresto automatico nella bi-
lancia dei pagamenti. Ed ora la cerniera sta
per saltare. E se nel 1962 la bilancia globale
dei pagamenti ha potuto chiudersi con un
avanzo di 50 milioni di dollari, è però chiaro
che oggi siamo sul piano inclinato del disa~
vanzo anche per i saldi globali, lontani come
siamo dall'avanzo del 1961 pari a 556 milioni
di dollari, per non citare l'avanzo del 1960,
l'anno del boom dei nostri scambi eon l'este~
ro, con i suoi 634 milioni di dollari di attivo.

Ma se volessimo approfondire le cause di
questo capovo1gimento di tendenza e limi~
tare la nostra indagine, come conettamente
s,i dovrebbe fare nel nostro specifico caso,

al solo settore del movimento dei capitali,
ebbene, onorevoli colleghi, verrebbero a gal~
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la delle strane cose per dire il meno che si
possa dire. Se vogliamo rivolgere la nostra
attenzione, onorevole Martinelli ~ lei che fu

diligente Ministro IdeI commercio con l'este-
ro ~ al if.enomeno dell'esportazione dei ca-
pitali italiani all'estero, per ooglierne, come
è doveroso, quella parte fraudolenta o sur-
retizia, che sconvolge tutto 1'equilibrio .del
s'ettore, bisogna oorrere allora immediata-
mente ai ripari. Già troppo si è aspettato:
attendere oltre savebbe sempHcemente de-
littuoso.

Non vi dice niente, signori del Governo,
il fatto che l'esportazione di capitali priva-
ti italiani all'estero sia salita dai 152 milio-
ni di dollari del 1961 ai 225 milioni di dollari
del 1962, mentre contemporaneamente l'im~
portazione ufficiale di banconote italiane
dall'estero, addirittura irrilevante nel 1958
(sette milioni di dollari), è salita ai 330 milio-
ni di dollari del 1961, ai 766 milioni di dollari
nel 1962, per attingere l'acme nel primo tri-
mestre del 1963 con 525 milioni di dollari?
Non vi dice niente i,l fatto che almeno due
terzi degli investimenti esteri in Italia (che a
fine 1962 raggiungevano complessivamente
i 3.500 milioni di dollari) sono di provenien-
za svizzera, cioè di un Paese che, con i suoi
2.200 miHani Idi doHari di investimento in
Italia, supera di gran lunga il Paese più ca-
pitalista del mondo, gli Stati Uniti d'Ame-
rica, che hanno impiegato nel nostro Paese
complessivamente 420-430 milioni di dolla-
ri? Questa anomalia fra gli investimenti di
capitali della piccola Confederazione el-
vetica e dell'ancor più piccolo Principato del
Lieohtenstein e .quelli del cOllasso americano
non vi apre gli occhi, signori del Governo?
La domanda che noi poniamo è molto sem-
plice: quanta parte dell'ingente movimento
di banconote italiane, da noi testè denuncia-
to, rientra in Italia sotto i nominativi di cit-
tadini stranieri, con tutto quel giro artificio-
so di esportazione surrettizia del lavoro ita-
liano sotto forma di profitti, ma al nome di
cittadini stranieri e, peggio ancora, con quel-
la distorsione artificiosa che ne deriva a tut-
to il sistema contributivo italiano, là dove è
noto che, se è vero ohe le redevances e le
esportazioni di profitti all'estero soggiaccio-
no alle imposte reali, è altrettanto vero che

vanno indenni però dalle imposte personali
progressive nel nostro Paese? È questo che
ci addolora e ci umilia soprattutto quando,
onorevoli colleghi, noi vediamo che dalla bu~
sta~paga dell'operaio, dell'impiegato, del
funzionario di Stato viene inesorabilmente
prelevato fino all'ultimo centesimo ciò che
è dovuto al fisco.

Sono questi, onorevoli Ministri, i fatti
sotto stanti alle logomachie statistiche: è la
ricerca della verità nascosta che ci inte~
ressa, senza di che le statistiche sarebbevo
veramente aride ed -inutili dissertazioni, che
non varrebbe neppure la pena di riportare
nelle Aule di questo Parlamento, .che deve
essere <l'espressione viva e veale dei bisogni
di tutto il popolo italiano. E mi accingo a
concludere.

Mi sono impegnato a tracciave, onorevoli
colleghi, a grosse pennellate, qual rè oggi la
situazione economica e finanziaria del Paes,e.
Pur senza atteggiamenti melodrammatici
dobbiamo convenive insieme che gli anni
delle vacche grasse sono ormai passati e che
la situazione si sta deteriorando, non essen-
do più nè quella del 1962 nè, ancor meno,
quella del 1961. Se io fossi malizioso (e n'On
lo .sono), vi direi ohe mi sono soffermato
volutamente sulLe :wne d'ombra che ormai
stanno dilagando sull'economia del nostro
Paese, non già per spirito polemico, ma per
una ragione semplice e pratica, che ora dirò.

Il collega Bonacina, nel suo finale, ci ha
ammonito giustamente che, se daremo avv,io
alle attese riforme, se incominoeremo vera-
mente a pOrTe in atto le indispensabiH tra.
sformazioni sociali, che sono ormai da largo
tempo patrimonio stabile dei Paesi ad eco-
nomia capitalista però ad ,evoluzione sociale
più avanzata (Regno Unito, Stati Uniti, la
stessa Germania), s'e questo !faremo, .ebbene
.comciò noi spianeremo anche la strada al :so-
cialismo. D'accordo; io penso però che, pur
non essendo più tanto il tempo di sterili po-
lemiche, quanto il momento di correre ur~
gentemente ai dpari, e senza indugi, ebbene,
questo mio rapido inventario, che ci porta a
chiude~e la partita di dare e aveI1e di casa
nostra coi « numeri rossi », io l'ho compiuto
p.er significarvi, amici di un certo schiera-
mento deLla Democrazia cristiana, che in si.
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roili situazioni di cose, quando si va alla ri~
cerca di un associato, su cui benevolmente
scaricare il, peso di una situazione di questo
tipo, le colpe cioè, di quello che non si è £at~
to e si poteva ,e si doveva fare, allora non è di
buon gusto porre deHe condizioni 'e men ,che
meno ohiedere garanzie o certificati ,ideolo-
gici, pueri~i quanto inconsistenti. In simile
situazione di cose il minimo che doverosa~
mente si possa fare è recitare il rnea culpa
ed ascoltare i sani suggerimenti che vi ven~
gono IdalIa nostra parte (e che dalla nostra
parte vi sono costantemente venuti) sugge~
rimenti di cJ1itica obiettiva ,e non già per ac~
cantonarli, come avete fatto fino adesso, ma
per verHicarne la validità e agire di conse~
guenza. La ragione prima e il motivo stori~
co, oserei dire trasoendente, di un eventuale
concorso delle sane e fresohe forze socialiste
non sta unicamente nella necessità ,di pro~
fonde riforme fiscali, economiche e sociali.
Vi è nel nostro Paese quakosa di ancora
più importante ohe bisogna fare e che qui
è opportuno sottolineare, senza di che nes~
suna riforma avrebbe senso. Questo qualco~
sa, senza tirare in ballo nè i grossi nè i pic~
coli scan1dali, il cui solo ricordo ci umilia e
avvilisce, è quello di riportm~e nel cittadino
italiano la fiducia nello Stato, che oggi man~
ca, ciò che, in altre parole, è il senso dello
Stato, nei suoi istituti, nei suoi ordinamenti
democratioi. Se questo faremo, onorevoli
colleghi, la presente legislatura non sarà pre~
sto dimenticata. (Vivi applausi dalla sinistra.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par1a~ .
re il senatore Cremisini. Ne ha facoltà.

C R E M I S I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, debbo premettere che mi
sembra singolare e disagevole che in un mo~
mento come questo, caratterizzato da una
viva attenzione nel settore monetario e finan~
ziario e da notevoli p,reoccupazioni sul de~
stino della nostra lira, si debbano discute~
re con margini di tempo assai ridotti bi~
lanci così importanti come queUi finanziari.
Un tema che è già stato oggetto di medita~
zioni attente da parte del Parlamento e che
largamente è affiorato persino nel dibattito

sulla fiducia, è quello inerente al continuo
aumento che si :verifica nei costi di procJ.u~
zione. Si è polemizzato e si polemizza an~
cara se ciò trae o no origine dall'incontrolla~
to aumento dei salari con la conseguenza di
elevare l' otIerta della moneta e ,quindi di una
costante spinta inflazionistica a tutto dan~
no degli stessi lavoratori che assistono ad
una graduale ma irrefrenabile diminuzione
del potere di aoquisto della lira. Certo è che
l'aumento delle retribuzioni rosicchiato, an.
nullato, assorbito dal rialzo dei prezzi pone
sempre più problemi preoccupanti per le
famiglie italiane. Io ho ascoltato assai at~
tentamente l'abilissimo discorso del sena-
tore Scoccimarro, quando nel suo intervento
nel dibattito sulla fiducia ha polemizzato con
la relazione del Governatore della Banca
d'Italia, a proposito de1l'amara pillola dello
squilibrio tra incremento dei salari e pro~
duttività. Così ho ascoltato altrettanto at~
tentamente discorsi di altri colleghi su que~
sto punto controverso. Ed io mi spiego le
preoccupazioni dell' onorevole Scoccimarro
perchè, onorevoli colleghi, non ci vuole mol~
to a prevedere che il blocco della spinta in~
flazionistica, l'ordine nel campù monetario,
la fiducia dei risparmiatori, un'oculata orga~
nizzazione del credito, il miglioramènto del~
la bilancia dei pagamenti e di quella com~
merci aIe, un'attenuazione dei pesantissimi
oneri fiscali e delle molteplici tasse, la ri~
presa degli investimenti, e, in una parola, la
tonificazione dell'economia nazionale ac~
compagnata da una severa politica di stahj~
lità della lira, tutta questa serie di premesse,
sottolineate dal Governatore della Banca
d'Italia, metterebbe in difficoltà tutta la pro~
paganda di sinistra, che n6n potrebbe più
fare assegnamento su un giusto risentimento
dei cittadini che da due anni ormai si ve~
dono defraudati ogni mese, ogni giorno, dei
loro sudatissimi risparmi, dei loro altrettan-
to sudati aumenti di retribuzione, ma so-
prattutto delle loro prospettive per l'avve-
nire.

Questa è la ragione fondamentale, secon~
do il mio modesto avviso, per la quale si
tende, da ,parte di certi settori, a sostenere
che non si coglie nel segno allorchè si affer~
ma che l'aumento dei salari, superiore all'in-
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cremento della produttività, sta all'origine
di molte perplessità circa la situazione eco~
nomica e finanziaria del Paese.

Secondo le indagini ufficiali della Banca
d'Italia, note a tutti, per l'intero sistema
economico nazionale il reddito medio an~
nuo per dipendente occupato è aumentato,
tra il 1953 e il 1961, del 56 per cento, mentre
la produttività per occupato si è accresciuta
del 44 per cento. Ciò significa che, all'incirca,
i livelli retributivi nell'industria italiana era~
no aumentati, fino al 1961, quasi come la
produttività, e ciò significa inoltre che si è
verificata un'equilibrata redistribuzione dei
redditi che ha garantito quella necessaria
flessibilità nel sistema dei prezzi industriali.

Nel 1962, invece, eon l'av,vento del Gover~
no di centro~sinistra ~ e questa è una con~
statazione non certamente polemica, è una
coincidenza perlomeno di date ~ si è riscon~

trato un aumento dei livelli retributivi sen~
sibilmente superiore all'incremento della
produttività. Pertanto, l'aumento del reddi~
to medio per lavoratore dipendente ocoupa~
to, che nel periodo 1953~1962 era stato nel~
l'industria italiana del 6 per cento all'anno,
quasi analogo a quello della produttività, è
stato viceversa del 14,9 per cento, mentre
!'<incremento della produttività è risultato
del 5,8.

Una conferma, d'altra parte, di questo
g~ave squilibrio che compromette la stabi~
lità monetaria e la realizzazione di program~
mi di investimento nel settore industriale, è
venuta giorni fa dalle dichiarazioni fatte dal
Presidente dell'I.R.I., professar Petrilli, nel
corso della sua annuale presentazione del
bilancio dell'Istituto. Anche il professor Pe~
trilli ha affermato che il costo del lavoro è
fortemente aumentato n~l 1962, avendo re~
gistrato per le aziende del gruppo I.R.I. un
aumento del 12 per cento, e ha concluso che
la realizzazione dei programmi dell'Istituto
è condizionata dal rispetto di due principi
fondamentali: equiHbrato sviluppo del rap~
porto costo del lavoro..,produttivitàe sta~
bilità monetaria.

Orbene, io credo che assai difficilmente si
può negare l'esistenza di questo squilibrio.
Se ne nega, però, la diretta particolare in~
fluenza sul costo della vita, per poter conti~

nuare una politica di continua revisione dei
salari, ritenendo anche controprova determi-
nante il fatto che nel passato si sarebbe avu~
to un aumento della produttività superiore
all'aumento del salario, senza che da c:ò sia
derivata una diminuzione del costo della
vita.

A tali argomenti la nostra parte politica
abbietta che notoriamente la vischiosità dei
prezzi è maggiore a discendere che a sa~
lire e perciò è un fenomeno del tutto natu~
rale che il costo della vita reagisca rapida~
mente ,verso l'alto quando i salari salgono,
assai meno rapidamente verso il basso quan~
do i salari rimangono inalterati, a produt~
ti'vità .ç:[~escente; che, essendo indiscutibile
per antica esperienza di tutte le Nazioni lo
stretto rapporto tra andamento del costo
della vita, cioè prezzi all'interno, e squilibrio
nell'uno o nell'altro senso tra aumento dei
salari e aumento della produttività, non è
consentito limitarsi a preoccuparsi soltan~
to del primo elemento (salari) ignorando il
secondo (produttività); che d'altra parte, es~
sendo interesse sociale ed umano consentire
il più possibile l'elevazione dei salari, anche
perchè non possiamo aspettard miracoli dal~
Le esportazioni ~ ,e questa, mi piace sotto1ì~
nearlo, è l'opinione particolare della nostra
parte politica ~, il Governo non ha altra via
che quella di puntare soprattutto ed essen~
zialmente verso il costante aumento della
produttivHà, se vuole daTe sbocchi tranquil~
li all'aumentato potere d'acquisto dei cit~
tadini; ,che l'esperienza insegna non essere
facile aumentare la produttività nazionale
con leggi e r,e;golamenti: pertanto non resta
che rivolgersi ai mezzi indiretti, e tra essi
soprattutto a quello del ristabilimento della
fiducia dei risparmiatori nell'avvenire del
nostro Paese. E la fiducia nasce e si consoli~
da in un regime non fiscalmente m~naccioso,
aperto alle iniziative, nel ,quale possano tro~
.vare egualmente posto e diritto ad armo~
niosa considerazione e difesa sia la salva~
guardia del potere d'acquisto dei lavoratori
sia la salvaguardia delle capacità, della vo~
lontà e dei risultati di quel nobile es.ercito
rappresentato dai piccoli, medi e grandi
operatori e risparmiatori italiani.
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Il Ministro del tesoro ha una grande re~
sponsabilità in questo momento ed è con~
fortevole che il nuovo titolare onorevole Co~
lombo provenga dal !Dicastero den'industria
e conosca quindi bene i problemi della pro~
duzione e del lavoro.

È un dato di fatto che il mercato finan~
ziario, gravemente colpito dai provvedimen~
ti del passato Governo, è carattmizzato an~
cor oggi da una preoccupante crisi: le quo~
tazioni azionarie si mantengono su livelli
bassissimi, gli affari nelle borse valori so~
no scarsi, i risparmiatori si sono allontana~
ti dagli investimenti produttivi e la sfiducia
mostra la sua implacabile forza, checchè se
ne dica e pensi in questa o quella parte po~
Etica. Il Ministro del tesoro dov,rà affrontare
insieme a1 suo collega delle finanze proprio
questo problema, alla soluzione del quale è
legata l'attuazione dei programmi di nuove
iniziative produttive sia nel campo privato
che in quello pubblico. '

Io credo ch.e un primo mezzo atto a solle~
vare le borse dalla depressione attuale sareb~
be quello di un riesame della istituzione del~
l'imposta cedolare, la cui appHcazione per~
lomeno ha generato diffidenze, complicazio~
ni e difficoltà di ogni genere, per cui, alla fi~
ne, 1'erario ricaverà da essa pochi benefici.
È noto, ad esempio, che molti hanno prefe~
rito non ritirare i propri dividendi, altri
hanno trovato modi di evasione magari più
costosi attmverso girate bancarie o ripor~
to di titoli; insomma, lo spirito della legge,
che avrebbe dovuto essere di equa giustizia
tributaria, e ciò poteva avvenire creando
un'imposta secca, è stato interpretato, a tor~
to o a ragione non conta, come persecuto~
ria. E gli italiani, onorevoli colleghi, mal si
adattano a politiche di questo tipo.

Un altro complicatissimo problema, che
pesa sull'Italia come la spada di Damocle,
è quello degli impegni pluriennali dello Sta~
to che hanno reso estremamente rigido il
nostro bilancio. Dall' esercizio 1963~64 al~

l' es~cizio 1969~1970 gli oneri per in terven ti
pluriennali ammontano a oltre 11.656 mi~
liardi di lir,e, con una media superiore ai
2.000 miliardi di lire per esercizio. Fra que-
sti impegni, è interessante ricordare alcuni
contributi in annualità per l'edilizia econo-

mica e popolare (incidenza totale 918 mi-
liardi, 34 miliardi per esercizio); concorsi e
sussidi per opere di edilizia ,scolastica (913
miliardi); concorsi e sussidi per l'esecuzio~
ne di altre opere d'interesse di enti locali
(varie leggi dal 1949 al gennaio 1963) per
1.088 miliardi; contributi per opere idrauli~
che e impianti elettrici (117 miliardi); pia~
ni regolatori dei Comuni danneggiati dai
terremoti (7,2 miliardi); contributi per la
esecuzione di opere d'interesse comunale a
Roma e a Napoli (102,5 miliardi); costru~
zione di autostrade e strade statali, sistema~
zione, manut,enzione e miglioramento di
tali strade nonchè spese p,er l'attuazione del
piano di nuove costruzioni stradali ed auto-
stradali (1.305 miliardi); sistemazione difiu~
mi e torrenti (80 miHardi); interessi dei mu~
tui per il finanziamento del « piano verde »,
dei programmi per le case ai contadini e li~
miti d'impegno a favore dell'agricoltura (639
miliardi, oltre agli oneri dei mutui che si
ritrovano, quali spese pluriennali, nel « mo~
vimento di capitali », per complessivi 716
miliardi); sovvenzioni alle società assuntri~
ci di servizi marittiml (462,9 miliardi); con~
tributi e provvidenze per !'industria delle
costruzioni navali (58,6 miliardi); sovven~
zioni per costruzione della metropolitana di
Roma ed esercizio di ferrovie concesse (345,6
miliardi); interventi della Cassa per :1 Mez~
zogiorno (180 miliardi); oper,e straordinarie
in Calabria e nelle zone depresse dell'Italia
centro~settentrionale (121 miliardi); piano
straordinario per la rinascita della Sardegna
(335 miliardi).

In sostanza l'impegno finanziario dello
Stato è talmente ingente da br pensare alla
impossibilità di riportare il bilancio verso
la strada del graduale riassetto. Sono quasi
12.000 miliardi che ci troveremo sulle spal~
le nei prossimi esercizi e di cui non è dato
ora di conoscere le fonti di copertura.

D'altra parte basterebbe dare uno sguar~
do all'andamento dei disavanzi dei bilanci
di questi ultimi esercizi, per constatare co--
me di anno in anno il peggioramento diven~
ti sempre più preoccupante. Dai 352 miliar-
di di deficit del 1959~60 aJ:1riveremo quest'an~
no, cioè nell'esercizio 1962-63, in sede con~
suntiva, a livelli ecceziona,lmente elevati so~
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prattutta se messi in rapparta alle previsio~

ni iniziali. Orbene, onorevoli colleghi, al mo~
menta della sua compilazione il bilancio del~
l'esercizio 1962~63 presentava un amman~
tare di entrate effettive, le quali provengono
in gran parte da cespiti fiscali, di ben 4.482,2
miliardi di lire ed un ammontare di spese
della stessa categoria di 4.761 miliardi, con
un disavanzo quindi di 278 miliardi e 800
millioni di lire. Nell'arco dei primi dieci mesi
di gestione, cioè al 30 aprile scorso, il bilan~
cia dell'esercizio 1962~63 presentava un to~
tale di entrate effettive pari a 4.708,9 mi~
liardi, can un aumento pertanto di oltre 226
miliardi, mentre le spese effettive, alla stes~
sa data del 30 aprile, erano salite a 5.380,6

\

miliardi, con il sorprendente aumento di
oltre 619 miliaI'di. Da iqueste cifre, per altro
parziali, si deduoe dhe il disavanzo effettivo
del bilancio dello Stato era contabilmente
salito al 30 aprile 1963 ad una cifra superio~
re ai 671 miliardi dai 278 che inizia,lmente
erano stati previsti dal Ministero del tesoro.
Ma va tenuto presente che allO maggio scor~
so restavano ancora da impegnare sugli stan~
ziamenti ben 471 miliardi. Sono risultati su
cui è necessario, mai come oggi, meditare
per bloccare il pericolo che incombe su tut~
ta l'economia nazionale.

Spetta al Parlamento ponderare seriamen~
te questi dati di bilancio, tenendo conto al~
tresì che gli amministratori di mano larga
nello spendere i denari della collettività,
hanno aggravato la massa enorme dei re~
sidui passivi che oggi si aggirano sull'astro~
f1aIDka cifra di 2.500 miliardi di lire.

Residui passivi i quali, essendo debiti che
dovranna essere pagati in gran parte entro
un tempa relativamente breve. assottiglie~
ranno la liquidità della tesoreria dello Sta~
ta che, a sua volta, si trava in una situazio~
ne critica in quanta le entrate tributarie,
per effetto dell'affievolimento della congiun~
tura economica, stanno perdendo il loro
slancio.

E come potrebbe essere altrimenti?
I dati che ora esamineremo, dimastrana

che in materia fiscale siamo vicini al limi~
te di rattura; come reagiranna i cantri~
buenti italiani, a questo continua disprezzo

17 LUGLIO 1963

versa i lara bilanci familiari sempre più
tarmentati dal fisca?

Nell'esercizio 1962~63, i primi dati dispo~
nibili documentana che nel periodo luglio
1962~gennaio 1963, contro una previsione
che per i sette dadicesimi del bilancio era
di 2.626,6 miliardi, si sono avute entrate per
2.848 miliardi, con un aumento quindi di
altre 220 miliardi di lire.

Il maggiare incremento si ha nelle impa~
ste ordinarie sul reddito passate nei primi
sette mesi dei tre esercizi da 422,5 miliardi
a 484,8 e a ben 622,4. Sul totale delle entrate,
la partecipazione delle imposte dirette è
passata dal 19,7 per cento al 21,9. Forti in~
crementi si notano parÌimenti nel settare del~
le impaste dirette, aumentate da 375,4 a
415,3 e a 486,6 pur rimanendo ferma la par~
tecipazione al complesso delle entrate sul
17 per cento. Stazionarie pure le entrate del~
le dogane sul 6,2 per cento. In regresso quel~
le dei monopoli scese dal 12,3 al 10,5 e del
lotta e delle lotterie diminuite dall'1,5 al~
1'1,3.

L'aumento più che natevale dell'entrata
pubblica è data dunque dalle imposte diret~
te ed indirette; per effetta dei numerosi au~
menti di aliquota deliberati nel 1962 sarpra~
tutta nelle due imposte base, ricchezza mabi~
,le e complementare, e che hanno fattarag~
giugere l'incidenza dell'oneI'e tributaria a li~
velli che in più settori taccana il limite della
sopportabilità economica.

Di fronte aHa lievitazione dell'entrata si
ha un'altrettanto farte lievitazione della spe~
sa, aumentata di 282,2 miliardi: 192 miliardi
di aumenta si sano avuti nel solo mese di
gennaio.

Questi dati tornano a riprova del costan~
te e pragressiva aumento della pressiane fi~
scale e dell'altrettanto costante e progressi~
va aumento della pubblica spesa. Queste can-
stataziani rkhiamano ancara una volta al-
l'attenziane le conseguenze che i due fattori
non passano non arvere nell'economia del
Paese e soprattutto in due campi essenziali:
in quello dei prezzi e in quello connesso del~
la stabilità monetaria.

Quanda si consideri che il gettito fiscale
deHo Stato (esclusa !'imposizione degli en-
ti locali) è aumentata, nel 1962, del 18 per
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cento, non è da pensare che un simile au~
mento possa non trasferirsi sui costi di pro~
duzione e quindi sui prezzi.

So lo con il gennaio 1963 cominciano ad
affacciarsi nel bilancio statale spese da tem~
po delibE1rate, come il finanziamento del « pia~
no verde », il piano per la Sal1degna, il con~
corso dello Stato a fondi previdenziali: tutt~
spese che continueranno a gravare magg:or~
mente nei prossimi mesi. Il 30 giugno è sca~
duta la tregua con i dipendenti statali, i qua~
li non mancheranno di avanzare nuove e più
sostanziali rivendicazioni, che comporteran~
no nuovi e sostanziali stanziamenti.

Di fronte alla facile previsione di un'ulte~
riore dilatazione della spesa pubblica, si im~
pongono ormai quelle radicali riforme che
potranno consentire ulteriori incrementi
del gettito delle entrate statali, senza peral~
tra ricorrere ancora una volta all'aumento
dell'onere tributario; riforme che devono
proporsi essenzialmente, a nostro avviso,
due finalità: la semplificazione dei sistemi
di accertamento, quindi la ridu~ione del nu~
mero eccessivo dei tributi e l'abbandono
delle quote minime, il cui costo di accerta~
mento e di esazione è superiore al gettito
del cespite stesso.

Noi ci augul1iamo, quindi, un'intensifica~
zione dei lavori della Commissione per la ri~
forma tributaria.

Ad una maggiore produttività tributaria
è da augurarsi corrisponda una maggiore
produttività della pubblica spesa; cioè, in
altri termini, un minor costo dei sel1Vizi del~
la Pubblica Amministrazione, oggi elevatis~
simi.

La Commissione nominata a suo tempo
ha concluso i suoi lavori, se non erro, con
una relazione che è stata una vera rivelazio~
ne del basso grado di produttività della Pub~
hlia Amministrazione, tale da raggiungere
veri e propri fenomeni di inefficienza in alcu~
ni campi.

Mi permetto, a questo punto, di rammen~
tare che lo stesso onorevole Fanfani, Presi~
dente del precedente Consiglio dei ministri,
di cui faceva parte lo stesso Ministro del bi~
lancio del Governo di oggi, ebbe a rirvolgersi
agIi italiani annunciando una pausa fiscale.
L'onorevole Ministro del bilancio ci dice og~

gi ~ riferisco le sue testuali parole ~ che
«prevedendo magg,iori esigenze di cassa,
potrà essere necessario apprestare gli stru~
menti adatti per. affrontare le nuove e pe~
santi esigenze del Tesoro ». La frase prende
l'argomento alla larga, ma essa evidente~
mente ha un solo significato: nuove tasse.

Allora mi resta difficile ~ e vorrei che

fosse presente l'onorevole Ministro del bi~
lancio, per rivolgermi personalmente e di~
rettamente a lui ~ mi resta difficile, ripeto,
se non pensando alle classiche turlupinatu~
re elettorali o a leggerezza imperdonabile,
metteJ1e d"accoJ1do la !promessa del Governo
di ieri ~ anzi direi proprio quasi di oggi,

perchè una promessa fatta in tempo eletto~
rale vale per il periodo che va dopo le ele~
zioni ~ e l'annuncio, viceversa, dato dal Mi~
nistro del bilancio, Ministro di allora ma Mi~
Distro anche di oggi.

S E L L I T T I. Come hai fatto tu a No~
cera, nel comizio elettorale. Cosa hai pro~
messo? La fabbrka!

C R E M I S I N I. La vedrai sorgere la
fabbrica, e come cittadino di quel paese sa~
rai il primo a doverne prendere atto e il pri~
ma a goderne! Quando la vedrai probabil~
mente ti pentirai di questa inutile inter~
ruzione!

S E L L I T T I. Starò a vedere.

C R E M I S I N I . Che volevi, che la
fabbrica la facessi in un mese e mezzo?
Una fabbrka è una cosa seria! Ma quando
la vedrai, ripeto, ti pentirai di questa inu~
tile e gratuita interruzione!

S E L L I T T I. Sto a vedere, sto aspet~
tando.

C R E M I iS I N I. La tua aspettativa sarà
soddisfatta.

Frattanto non può essere sottovalutato il
grosso problema dei debiti italiani verso
l'estero, i 'quali hanno registrato un aumen~
to veramente impressionante. Nel giro di
tr,e anni, infatti, i debiti italiani verso l'este~
ro, a breve, medio e lungo termine, hanno
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segnato un aumento di oltre n80 per cento.
Dai 2.>658,6milioni di dollari del 1959, si è
infatti passati a 4.873,7 milioni di dollari
nel 1962. Faccio grazia al Senato dell'indica~
zione di tutte le cifre di dettaglio, ma quelle
totali già sono ,di per sè particolar,mente
eloquenti.

Le nostre riserve auree,' nel periodo di
maggiore splendore dei fautori della politi~
ca di centro~sini>Str,a, sono scese sensibil~
mente: la consistenza delle medesime è pas~
sata da 3.330,9 milioni di dollari all'inizio
del 19.62 a 2.898 milioni di dollari all'inizio
del 1963. La situazione si è aggravata nei
mesi successivi, così che alla fine di feb~
braio le riserve auree erano ulteriormente
scese, toccando il liveHo di 2.620 milioni di
dollari, con una diminuzione cioè da un an~
no all'ahro di circa 700 milioni di dollari,
pari a 434 miliardi di lire. È un primato
che l'Italia non aveva raggiunto finora.

Se a queste cifre si aggiungono quelle re~
lati ve ai saldi passivi, in costante aumento,
della nostra bilancia dei pagamenti e della
nostra bilancia commerciale, abbiamo il
quadro completo di una situazione che non
può non definirsi precada come quella del~
l'economia nazionale nell'attuale momento
politico.

L'inflazione ormai in atto e non più sol~
tanto serpeggiante, il marcato e continuo
aumento del costo della vita, la diminuzio~
ne fortissima della propensione al rispar~
mio, lo squilibrato rapporto delle risorse di~
sponi:bili a vantaggio dei consumi e a dan~
no degli investimenti, i deficit della b:lan~
cia dei pagamenti e della bilancia commer~
ciale per la diminuita concorrenzialità del~
le esportazioni gravate da.Il'aumento de: co~
sti interni, la flessione preoccùpante delle
riserve auree del Paese, la pressione fiscale,
il crescente disavanzo del bilancio dello Sta~
to, l'aumentato indebitamento dell'Italia
all'interno e all'estero, gli impegni plurien~
na>!: assunti senza assicurarsi della necessa~
ria copertura fidando soltanto sull'avveni~
re, lo squilibrio esistente tra l'aumento del~
le retribuzioni e l'incremento della produt~
tività, tutti questi problemi di grandissima
importa.nza sign:!fÌcano che bisogna proba~
bilmente cambiare strada urgentemente al~
meno sino a che si è in tempo.

Sono lieto di aver sentito riecheggiare
nell'esposizione dell'onorevole Ministro del
bilancio molte delle gravi perplessità che
avevano puutuaEzzato la relazione del Go~
vernatore della Banca d'Italia. È stato cer~
tamente un omaggio alla verità e alla real~
tà, anche se la posizione del Ministro del
bilancio, in un Governo tanto particolare,
ha imposto a lui di non approfondire certi
argomenti, di non trarre conclusioni, ma d:
affidarsi a molti « se» e a molti « ma », edul~
corando il tutto con dichiarazioni di fidu~
cia, di speranza, peraltro non confortate da
alcun concreto riferimento.

Mi permetterei quindi di pregare l'ono~
revole Ministro del bilancio di voler consi~
derare .ropportunità di dare cortese rispo~
sta alle seguenti mie osservazioni, nell'inte~
resse di una esatta intelligenza delle dichia~
razioni contenute neHa sua esposizione.

Quando egli dice, ed anche giustamente,
che il decennio 1953~1962 ha avuto determi~
nate caratteristiche di sviluppo che non sa~
ranno però quelle dei prossimi anni, sente
il bisogno di aggiungere che proprio nei
prossimi anni si sentirà maggiormente l'esi~
genza di IUn più equilibrato sviluppo econo~
mica. È evidente in questa sua proposizio~
ne la constatazione di una possibiHtà di cri~
tica al passato, ma anche di perplessità, di
timore per l'avv.enire; non è però altrettan~
to evidente che cosa significa «esigenza di
un più equilibrato sviluppo economico »,

Significherà forse disciplina di inziative, nel
quadro di quella programmazione economi~
ca sulla quale neanche coloro che la esalta~
no fÌ.escono a mettersi d'accordo? Signifi~
cherà forse rallentamento, freno, in omag~
gio a pianificazioni teoriche, a compiacenti
posiZ'ioni ideologiche di parte divenute, però,
per contingenze politiche, motivi determinan~
ti dell'azione di Governo, seppur non condi~
vise da coloro che dovranno operare, che fan~
no appello soltanto alle proprie capacità e so~
prattutto alla voglia di affrontare particola~
ri onerosi rischi?

L'onorevole Ministro del bilancio avver~
te poi, e riferisco le sue testuali parole, che
«neanche i fini di migliore redistribuzione
del reddito possono essere raggiunti» se
rallenta lo sviluppo economico. Ma allora
occorre essere chiari: non si può continua~
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;re a contLaporre agli indirizzi economici
finora seguiti e che hanno dato quei larghi
frutti cui è stato accennato, come per esem~
pio quello della occupazione, vaghe propo~
sizioni riformatrici senza indicare e'Satta~
mente in che cosa esse effettivamente possa~
no o potranno consistere.

L'onorevole Ministro del bi'lancio ha anco~
ra ricordato che sono i risparmiatori (e ri~
porto ancora qui le sue testuali parole) « ad
alimentare, col proprio sacrificio, il capitale
con cui si attua il progresso del Paese ». È
pertanto la fiducia di questa grande catego~
ria di cittadini che bisogna conquistare o
riconquistare; è ad essi che occorre indiriz~
zare tutti i discorsi, a questi facendo però.
corrispondere atti coerenti e responsabili,
idonei a captare esigenze, stati d'animo e
quindi la fiducia. Si può infatti costringere
tal uno a non fare, ma nessuno può essere co~
stretto a .fare, contro le proprie convinzioni
o contro il proprio interesse.

L'onorevole Ministro del bilancio ha poi
detto ancom che, in regime di cambi insta~
brii, la pressione inflaz:ionistica rende diffi~
cHi le esportazioni di merci, l'afflusso di tu~
risti, le rimesse degli emigranti, eccetera:
mentre fadlha !'importazione di prodotti
finiti. Ora io condivido la giust,ezza e l'impor~
tanza di questo suo memento, ma poichè è
un dato di fatto che, intanto, 'le esportazioni
di merci sono diminuite, che l'afflusso dei tu~
risti ha subito una sensibile riduzione nei
mesi preestivi, che le rimesse degli emigran~
ti stanno subendo sensibiH contrazioni, che
l'importazione di prodotti finiti è aumenta~
ta, non riesco a comprendere come si possa
accennare soltanto con proposizioni generi~
che a un fenomeno che è già nella I1ealtà, sen~
za farlo viceversa divenke oggetto di propo~
si ti determinanti opportuni interventi.

M A R T I N lE L ,L I, Ministro delle fi~
nanze. Onorevole Cremisini, le rimesse de~
gli emigranti sono aumentate, non diminui~
te. Per esempio, dai 164 mHioni di donari
dei primi cinque mesi del 1962 sono passate
a 183 milioni di dollari nei pr1mi cinque
mesi del 1963.

C R E M I S I N I. Il mio accenno non
si riferisce ai primi mesi del 1963, ma a no~
tizie di carattere ufficioso che non escludo
si riferiscano a periodi di tempo successivi
ai primi mesi dell'anno. Probabilmente lei
ha ragione per i primi cinque mesi, e pro~
babilmente ho ragione io per tempi diver~
s:. Ripeto però che si tratta di notizie uffi~
ciose delle quali non dovI1ei dubitare.

M A R T I N E L L I, Ministro ,delle fì~
nanze. L'aumento dene rimesse si regi,stra
anche nei primi quattro mesi del 1963. C'è
stata bensì una flessione all'inizio dell'an~
no, ma solo per il primo bimestre. Lei quin~
di è fermo ai dati dei primi due mesi.

C R E M I S I N I. Onorevole Ministro
dellle finanze, in questa materia sono molto
più interessanti gli avvertimenti di caratte~
re pessimistico che non gli avvertimenti di
carattere ottimistico. Se in un certo perio~
do di tempo notiamo una flessione come
quella che lei ha riconosciuto nei primi due
mesi del 1963, evidentemente questa fles~
sione può essere riguadatgnata nei mesi
suocessivi, ma nessuno può diTe che essa
non si det,erminerà nuovamente. È comun~
que un campaneHo d'allarme che non è ma~
le tirare nell'interesse di tutti.

In altri termini, e riprendo la mia esposi~
zione, non mi sembra una politica consiglia~
bile quella di attendere puramente e sem~
plicemente il peggio. E questa mia afferma~
zione va intesa per tutta l'esposizione, non
esclusivamente per una voce delLa medesi~
ma. È vero che l'onorevole Ministro poi
soggiunge che, se la situazione dovesse ag~
gravarsi, occorrerebbe far ricorso ad inter~
venti drastici e immediati; ma se si sosti~
tuisse alla drasticità e alll'immediatezza la
tempestività e soprattutto la gradualità e
la ponderatezza, a mio modesto aV\l1iso, si
mostrerebbe di seguire un indirizzo più re~
sponsabile nell'interesse del ,Paese.

Se infatti l'esportazione denuncia una
fondata, prevedibile flessione nelle sue cor~
renti attuali e abituali, occorre prepararsi
in tempo utile ad aprire nuove correnti di
scambio; dico in tempo utile, perchè nien~
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te richiede più tempO', capacità e mezzi,
quanto il tentare di aprire nuovi mercati.
Orbene, se l'onorevole Minist'ro assai giu~
stamente ha riconosciuto che l'indeboJimen~
to delLa bilancia dei pagamenti riduce la
possibilità di cancedere in più larga misu~
l'a crediti all'esportazione, mi permetto di
domandare come sarà possibile cercare di
avviare, sin d'ora, idonei rapparti di scam~
bio, specie verso i Paesi arretrati?

CosÌ, sulla constatazione, fatta dall'onore~
ivole MinistrO', che la bilancia dei pagamenti
ha subìto un'inversione e sul rilievo che egli
ha aggiunta che se il fenomeno « deve pTeac~
cupare non deve però ,spaventa:re », mi si
permetta di osservare che il disavanzo dei
primi cinque mesi dell'anno in corso è tale
da portarci mO'lto più vicini al grave timore
che non aLla semplice preoccupazione, per
usare le due espressioni che egli ha voluta-
mente usato, ambedue significative, nono-
stante la diplomatica contra:pposizione.

Ed inaltre mi si consenta di esprimere
tutta la mia grave perplessità nel sentire
che il Gaverna è « convinto che le posizioni
temporaneamente perdute passa:na essere
riguada:gnate »: ma in che modo, quando?
In altri termini in base a quali dati fonda-
tamente promettenti, il Governo ha avuto
mO'da di farmarsi questa convincimento? È
:vero che si è soggiunto « che ciò potrà av-
venire qualora l'azione del Governo sarà
assecondata da:lla volontà degli imprendi~
tori e dei lavor,atori ». Ma anche qui la mia
domanda torna legittima: che casa si at~

. tende dagli uni e dagli altri? L'aI'gomento
è serio e grave per gli uni e per gli altri, e
mi augurerei di avere la possibilità di ascal-
tare a conclusione di questo dibattito qua}..
cosa di più preciso, di meno diplomatico,
di meno evasiva se l'animo degli uni, come
degli altI'i, deve prepararsi a sforzi a sacri-
fici maggiori, neWinteresse della colletti-
vità.

Ed infine: 'quando l'onorevole Ministro
avverte, e giustamente ricol'da, che il disa-
vanzo degli enti lacali supera quella del
bilancio delrlo Stato ed aggiunge che ciò
«pone un problema non soltanto di carat~
tere finanzia'ria », cosa ha valuto dire, a che

cosa ha pensato? Non sembva che il Parla-
mento e l'opinione pubblica avrebbero bi-
sogno di sapere qua!lcosa di più?

U quadro che l' anorevale MinistrO' del bi-
lancio ha tracciato nella sua esposizione è
un quadro, mi si lasci dire, piuttasto nero
e quindi preoccupante; specie se obiettiva-
mente viene depurato di tutte le contrappo~
sizioni, di tutti quei « se » e « ma » che con-
traddistinguono l'espasizione di un Mini-
stro che come l'onorevale Medid ha sem~
pre dimostrato prudenza, misura e garbo.
Senonchè a me sembra che per tranquilliz-
zare un'opinione pubblica scossa e disoren-
tata, per chiedere sforzi e sacrifici, per im-
porre a tutti quello stesso senso di respan-
sabilità, quella prudenza e quella misura
cui egli stesso si è affida,to, è indispensabile
essere del tutto chiari, fermi e decisi nel~
!'indicazione dei mali, ma soprattutto in
qudla dei rimedi, anche se questi potrannu
presentare un'opportuna scala di graduali-
tà e priorità.

Io mi rendo conto che l'attuale Governo
ha limiti gravi, numemsi e di diversa spe-
cie aUa sua azione, ma la respansabilità, la
cura e la guida dei fatti economici e finan~
ziari, specie in congiunture delica'te, mppre~
sentano un insieme di cose per le quali oc-
corre assolutamente prescindere dal carat-
tere di provvisarietà politica di questo o
quel Governo. Tale pravvisol'ietà non potrà
mai costituire motivo e tanto meno giusti-
ficazione per il rinvia di un linguaggio asso-
lutamente chiaro, nè per pracrastinare de~
cisioni ed atti neWinteresse del Paese. (Ap~
plausi dall'estrema ,destra. Congratula-
zioni).

P R rE S I n E iN T E È iscritto a par-
lare il senatore Pasquato. iNe ha facoltà.

P A IS Q U A T ,o. Signor IPresidente,
anorevoli calleghi, signal' Ministro, non è
senza perplessità che io prendo per la pri-
ma volta la parola al Senato, mentre si
srvolrg:e una discussione così impegnativa
come ,quella sui bilanci finanziari.

Mi si consenta di iniziare ricordandO' che
essa avviene 'mentre <è in atta una grave
tensione del sistema economico italiano,
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carne è stata ricanosciuta e autarevalmente
illustrata dal Governatore della Banca di
Italia nella sua l'elaziane all'assemblea del~
l'istituta; tensiane che è caratterizzata :dal-
lo slfavar,evole andalillentadell' agricaltura,
can insufficiente redditO', per oui si è quasi
annullata la rendita agricala, mentre gli
addetti al settare agri cala percepiscanO' re~
muneraziani inferiari a quelle delle altre
categorie, can canseguente incentirvo al lara
esada massiccia v,ersa altri settari; dalle
perdite nel 'valume della praduziane indu~
striale per le eccezianali astensiani dal la~
vara; dall'ingente incremento del casta della

manO' d'apera, che in malti settari, saprat~
tutta dell'industria e del eredita, ha nateval~
mente superata l'aumenta della pmduttivi~
tà; dalla cansegu,ente lievitazione dei prezzi;
dal rallentamentO' del ritmO' di espansiane
delle nastre .espartaziani e dall'aumenta
delle impartaziani, can farte aggravamentO'
del saldo passiva della bilancia dei paga~
menti; dalla riduzione del tassa degli inv~
stimenti produttivi, Iper la diminuita reddi~
ti1vità delle aziende e per la sfiducia dei ri:-
sparmiatori, causa l'inoertezza della si1ua~
ziane politica e i temuti indirizzi di palitica
dirigistica.

Tali risultati, casì dannasi per la sviluppa
ecanomico del Paese, e che hanno data luogO'
a una crescente svalutaziane manetaria, era~

nO' facilmente prevediJbili in relaziane alle
scelte e agli atti di palitica economica cam~
piuti dal precedente Governa.

Ma allara si è opposta la negaziane di ogni
lagica cansideraziane e si è tacciata di al~
lamnisma ogni sensata previsiane. Mentre
la .stabilità manetaria !peggiarava a vista
d'acchio, si cantinuava a negare l'esistenza
stessa del prablema, a se ne cercavano le
cause in movimenti stagianali dei prezzi dei
pmdatti alimentari, a si addebitavanO' gli
aumenti ai canali distributivi, a alle influen~
ze della cangiuntura all'estero, a ai « fattari
psicalogici ».

La stessa reazione della barsa e dei ri~
sparmiatari ,alla nazianalizzaziane elettrica,
cioè di frante alla imposta sastituziane di
un bene l'eale con un titala di creditO' a lun~
ga scadenza e in una :maneta che si andarva
rapidamente svalutandO', è 'Casì diventata un
cosiddetta fattore psicalogico!

Un annO' fa, pur di fronte alle manifestate
preaccupazioni per le ricihieste di ingenti
aumenti salariali, ben .superiari ad .ogni pos~
silbile aumenta della produttività, venivanO'
ancara ri!petute l,e più autarevali assicura~
ziani sulla salidità della maneta, sul carat~
te re limitata degli aumenti dei prezzi, sul
campleta cantrolla della situazione da parte
deHe autarità respansabili. tA ohi si preac~
oupava dell'aumenta dei pr,ezzi veniva la~
sciata intendere (jhe le nastre riserlVe valu~
tarie disponibili eranO' più che .sufficienti per
permettere, con l'aumenta delle impartazia~
ni, l'assoluta cantrolla dei prezzi.

In realtà le riserve valutarie nan sona
state sufficienti a rfermare l'aumento dei ppez~
zi. Esse sano state inv,ece intaccate 'e si tè
creato un problema grave nella bilancia dei
pagamenti.

L'anarevale !Ministro del bilancia, nella
sua relaziane ecanamica e finanziaria al
SenatO', ha rilevata che le residue riserve
valutarie di 3,3 miliani di dollari passanO' an~
cara essere 'ritenute sufficienti per assalvere
la lara funziane in rapporta al valume del
nastrO' cammercia internazionale, a candi~
ziane però dhe « cessi la pressiane sui prez~
zi perchè, qualara dovesse cantinuare
l'aumenta dei prezzi, inevitabilmente si ver:~
dicherebbe un ulteriare aumenta delle im-
partaziani e un ulteriore rallentamentO' nel-
l'incJ1ementa delle esportaziani, ed allara la
situaziane ricihiederebbe degli interventi dra~
stici 'e immediati, dei quali però ~ ha sog-
,giunta l'anarevole Ministro ~ aggi nan si

vede la necessità ».

Data la difficile situaziane, sembra appar-
tuna anzituttO' individuare con obiettivItà,
ma can estrema chiarezza, l'entità reale del
disavanzo finanziario, quale risulta dagli
stessi atti depasitati dal Governa al Senato.

L"eSlpasiziane che l' anarevole Medici ha
pronunziata al SenatO' il 15 carrente e da
:ui compilata can la sua riconasciuta abili-
tà e campetenza ~ di cui sana lieta di ren~
dergli atta ~ indica che il bilancia dell'eser~

cizia in corsa prevede un disavanzo di parte
effettiva di 389 miHardi, pari al 7 per centO'

della spesa, can un aumenta di 11.0 miliar~
di rispetta alle previsiani iniziali dell'eser~
cizia precedente.
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Queste cifre 'sono. esatte per la sola parte
effettÌiva cui si riferiscano.; ma io. ritenga
che da sale nan mettano. in ,evidenza il reale
disavanzo. finanziaria, il quale camprende
alt.re la parte effettiva, anche i mavimenti
di capitali, che nan possano. essere amessi
perohè si riferiscano. anoh'essi a spese
s,ecche.

Infatti nella nata preliminawe generale al
bilancia di previsiane per l'esercizio ,fìnan~
ziaria 1963~ le previsioni dell'entrata e
della spesa .camplessi'v,e, comprendenti la
parte 'effetHva e i ,mavimenti di capitali par~
tavana ad indioare il disavanzo. finanziaria
per l'esercizio 1962~63 in miliani 653.315,4
e per l'esercizio. 1963~64 in miliani 805.595,4
di lire can aumenta di 152.280 miliani di
disavanzo..

Casì pmcisata, il disavanzo. finanziaria,
per l'esercizia in esame, assume praparzio-
ni che appaiano. ,enarmi.

A frante dell'incrementa dell:a spesa di
circa 1.000 miliardi, pari al 20 per cento.,
sta un aumenta dell' entrata di circa 800
miliardi, pari al 18 per cento.. Cansiderata
ohe il r,eddita nazianale lardo. è aumentata
nel 1962 del 6 per cento. in termini reali,
se ne deduce dhe la Stata preleva propar~
zianalmente dalla callettività più di quanta
essa praduca.

Anche se per la farma l' anorevale Mini~
stra vaglia stralciaI'e dal di'savanza finan-
ziaria il mavimenta dei capitali, resta u:gual-
mente che la sfarzo. finanziaria che davrà
essere affrantata Iè assai superiore ai 389
miliardi di disavanzo della parte effettiva,
davendasi anche tener .conta degli ingenti
impegni assunti: per il canglabamenta degli
statali; per il « piana verde)}; per il deficit
degli enti regionali, Provincie e Camuni; per
le urgenti neoessità finanziarie dell'E.N.I.;
per gli impegni per gli ,oneri previdenzjali.

Sala per il finanziamento. della gestiane
autanama per i .cahivatari diretti, mezzadri
e calani, in attuaziane della legge 9 gennaio.
1963 è prevista un derficit (altre i cantrihu-
ti lIIladesti della categaria)di 156 miliardi
nel 1962; 288 miliardi al 31 dicembre 1963;
431 miliardi al 31 dicembre 1964; 500 mi-
liardi al 31 dicembre 1965, con una progres-
siane di altre 100 miliardi all'anno..

Sarà dunque da ,affrantar,e un carica fi-
nanziaria che super,erà 1.200-1:500 miliar~
di, ,e nan è chi nan v,eda ,come nelle attuali
candiziani oreatesi sul mercato. fìnanziéljrio
e sul mercato. dei capitali sarà assalÌ proble~
matico. reperire una tale massa di miliardi.

L'anarevoLe Ministro. del bilancia, senata-
re Medici, ha affemnata la canvinziane ahe
la stabilità manetaria, in :una ecanomia che
dipende da un intensa e crescente camm.er-
cia internazianale, è .candiziane fandamen-
tale ed ha aggiunta: essa è per nai un bene
nan rinunciabile, che deve esseI'e canserva-
to. anche se la sua d~fesa debba castare duri
sacrifici.

Nai liiberali candividiama questa ferma e
lodevale enunciaziane. Ieri il callega se-
natare Artam, nel sua intervento., ha sca~
gianata il ministro. Medici dall'appunta di
nan aver data indicazioni sull'aziane ,ahe il
Governa si propane di ,srva~geree sulle linee
program:maticihe delLa politica ecanamica
governatiÌva, trattandasi di un IGaverno di
tbreve durata e can campiti limitati.

Pur r,endendomi <canta di queste canside~
razioni del senataI'e ed amka IArtam, tut~
talV,iaia pensa che sia necesslariache il Pae~
se 'sia illuminata, perc:hiè nan può attendere
l'esita dei cangressi dei partiti per cana-
scere quale sarà il sua destina.

I11mancanza di queste indicaziani si può
arguire dhe renarme disa'Vanza pmcanizza
un aumenta pragressiva della pressiane fi-
scale, perchè data la situ:azione manetaria
tutt'al,tro cihe tranqruilla, si cerdherà presu~
mihilrmente .di far frante alle ingenti spese
badando a nan dilatar,e in diretta praporzio-
ne il valume dell'indebitamenta.

Mi cansentana Igli anarevali Ministri fi~
nanziari di TicaI1dare Iqui l'osservaZliane già
fatta in altra sede, ohe una siffatta politica
di bilancia rischierebbe di ,candurre il Pae-
se di fronte alla tragica alternativa ~ che
can tutte le mie farze di italiana mi auguro
sia elVitata ~ tra la bancarotta e il fisca~
lisllTIa feudale! '

L'attuale pracessa inflazioni,stka ha pre~
sa inizia da un fenamena di inflaziane dei
casti. Alla base di tale processa sta indub-
biamente l'aumenta generale dei livelli re~
tributivi, svincalata dal parametro. della
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produttilvità media del sistema. Ma occorre
anche cansider:are l'incidenza del fisco. sui
casti di praduziane.

Accanto. ai salari debbano. essere canside~
rate le impaste, perohè anche esse riducano.
il margine di profitta e provacano il rialzo
dei pI'ezz,i e, oltre un oerto lirvella, rappre~
sentano anche un gravissimo fattore psico~
logico di scaraggiamento degli investimenti
e delle nuove iniziative.

La pressione fiscale, tenuta canto della fi~
nanza erariale, della ,finanza lacale e della fi.~
nanza paraJfi.scale, si ,avvia a raggiungere
l'a'bnorme livello del sa per cento. del red~
dita nazianale. Questo è un dato estrema~
mente preocoupante, anohe agli effetti della
inflazione dei costi.

In ordine alla finanza paraJfi.scale occorre
aggiungere ,che essa rappresenta un uheria~
re elementO' di disardine e di sperequaziane.
Data la maggiore efficienza dell'industria ri~
spetto al]'agricaltura e ad altri settori, l'in~
dustria italiana è gravata da pesanti oneri
assistenziali e previdenziali a favore del~
l'agricahura e di numerase altre categorie
economicamente più deboli. Sona oneri ag~
giuntÌivi del tutto estranei alla produzione
industriale e la cui ,incidenza diventa sempr'e
più gI1arvee riduce le nostre passibiHtà com~
petitive per l'esportazione.

Il mantenimento. dell'equilibrio. fra le
varie st.mtture dell'apparato produttivo è
e de've essere campita della Stata e non dei
settaJ:1i efficienti, altrimenti i settori più sani
saranno resi mena efficienti.

Perchè non sargano ,equivoci sul mio pen~
siero, ohia:riscome noi siamo favoI'ervoli ad
una langa assistenza ai bisagnasi ed alle ca~
tegorie econamicamente più delbol<i; soltan~
to che i relativi aneri per l'assistenza e la
previdenza debbono. gravaI'e sulla canetti~
'vità e non saltanta su un settore.

B O N A C I N A. Cioè sui lavoratari!

IP A S Q U A T O. Su tutta la colletti~
vità di 5,0 miliani di italiani, e non saltanto
sui 2 milioni 'e mezzo di lavaratari dell'in~
dustria, che deve espartare e intradurre la
valuta necessaria per la vita del Paese.

B O N A C I N A. Comprese le esportazio~
ni di capitalli. . .

P A S Q U A T O I oaipitali ritarnana;
è una questione che non c'entra.

E se ritenete di aver fatto !'interesse dei
lavoratori industriali lasciando. che si pre~
levino oltre 3,0,0 mi1iardi dai fondi accumu~
lati con i loro salari per le lara pensioni,
appiattendo tutte le loro. pensiani, per di~
stribuirli alle altre oategarie ohe non ne
avevano. diritto, voi non tutelate giusta~
mente glli aperai dell'industria, ,ohe dite di
tutelare con i vostri sindacati!

B O N A C I N A. E gli indiustriali lam~
bardi che esportano lire per miliardi?

P A S Q U A T O. Ho già chiarita ohe
la questione non c'entra e gli industrliali
100mbardi saranno. sempre pronti a rispon~
dere del loro opemto.

RipI'endenda il mio discorso, è inutile
OIpporci la mancanza di fondi, da parte del~
lo Stato, quando si vedie che i fondi lo Stato
li reperisce senza difficoltà quando si tratta
di finanziare una politica dirigista.

Lo Stato, me in effdti ha malto da spen~
cler,e, deve porsi un ordine di priorità abiet~
tivamente fissato dalla realtà ecanomica del
Pa,ese. Ci sono spese che vanno rinviate
senza esitazione di fronte all'urgenza di al~
tri problemi. Al di fuori del rispetto di
questa priorità olbiettiva sarà sempre vano
e non serio discutere di qualificazione della
spesa pubblica.

È infine necessario che la tregua fiscale
dirvenga al più presto una realtà aperante.
Ma per giungere a questo risultato si deve
preliminarmente porre un fr,eno decisiva
all'espansione della spesa pubblica.

FOR T U N A T ,J. Sono 15,0 anni che
tutta lil mondo va avanti su questa strada!
Come la volete bloccare adesso la spesa pub~
blica? Questo significa andare proprio con~
tro la storia!

P A S Q U A T O. Con oppartune scelte
fra le spese!
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Il nas!:ra bilancia è attualmente ispirata
a crheri di disavanzO' cranica, che sana
sempre molta discutibi1i; ma un farte disa~
vanza di'viene estremamente pericalasa in
tempo di inflaziane. Si è pensata in tutti
questi anni a dare cantinui giri di vite alla
pressa del fiscO'. È ara giunta il mO'menta
di If,ermarsi.

T'regua fiscale, chiarisca, nan cameoancet~
tO' sta:tica, disasta pura e semplice, ma
come principia aperativa, che tenda anzi~
tutta a stahilire effettivi l'apparti di fiducia
tI1iibutaria tra i cittadini e la Stata.

n migliammena di questi rapporti patrà
canseguirsi quandO' sarannO' stati risalti vari
:annasi prablemi di grandissima rilievO', ma
che sana all'cara insaluti.

H breve periodO' di tempO' concessami per
il mia interventO', e clhe sta per scade:r:e, nan
mi cansente di trattare qui est'esamente tali
problemi: mi limiterò ad accennarli per ri~
chiamare su di essi la vigileattenziane degli
anarevali Ministri dei dicasteri finanziari.

1. ~ AnzituttO' ]a rifarma del'sistema tri~
butaria, che è alla studia di una autarevole
Cammissiane. L'urgenza di tale revisiane è
V1i'vamente ,sentita.

2. ~ L'armanizzaziane fiscale nella Ca~
munità ecanamica eurapea, da attuarsi an~
che da nai ma compatibilmente con il nastro
ambiente ecanomica e la nostra tradiziane,
ande evitare trappa radicali savvertimenti
a, carne è stata asservata, ecoessi e incer~
tezze nel ma:ntenimenta del redditO'.

3. ~ n prablema della .finanza locale, cilie
è connessa cal problema delle attribuziani
delle Regiani, delle Provincie e dei Camuni
e che va inquadrata nella riforma tribu~
taria.

4. ~ Il problema del contenziasa tribu~
taria, presuppasta indispensalbile per il mi~
gliaramento dei l'apparti fra fiscO' e can~
tribuenti.

5. ~ I prablemi cannessi CO'11Ia rifarma
delle sacietà azianarie.

,6. ~ Un piùlsnelIa ardinamenta delle sa~
cietà di investimentO', per stimalaI1e il pic~

cala risparmio, nancihJè delle nomne per le
abbligazioni, can lara .convertibilità in
aziani.

7. ~ L'ammadernamenta deUe nost:[~edo~
gane, i cui ardinamentli risalganO' ormai a
v,acri decenni addietro, e l'aumenta dei rela~
tivi arganki, fissati quandO' il movimenta di
traffici era allmena 20 valte inferiare.

8. ~ Infine, ma nan mena impartante, il
prdblema del nimibarsa deIl'I.G..E. sui pra~
datti espartati, prabIema sul quale malte
volte ha già avuta ocoasiane di segnalare
agli anorervaH Ministri delle finanze e del
commercia con l'estera che si sana succe~
duti, le remare e i rita~di .deHe pracedure
di Iiquidaz:iane, cO'n grave danna per la na~
straespartaziane.

L'onorevale ministrO' Medici ha ohiusa
eSlprimenda il vata ohe da ogni parte del
Paese si apprez~asse la sfarzO' intesa a rea~
lizza re un migliare equilihpia ecanamica e
saciale del nastrO' Paese.

Onarevale MinistrO', per oUenere la piena
callabaraziane occarre ridare fiducia al Pae~
se, quella fiducia che si fa presto a distrug~
gere, mal,ta presta, ma che sala faticasa~
mente si può ricastruire, sulla base di una
politica chiara e stabile, iImpostata su sani
criteri ecanamici e permeata da un aperta
spiritO' di sacialità; ma ben decisa, nel can~
tempO', ad eVlitare che si creinO', con nuave
pericalase 'aJVVenture, nuavi mali .e nuavi
squilibri. (Applausi dal centro-.destra).

P RES I D lE iN T E. Rinvio il se.guito
della discussiane alla seduta pO'meridiana.

Il SenatO' tarnerà a riunirsi in seduta puh~
bUca aggi alle or.e 17, con IO' stessa ardine
del giarna.

La seduta è talta (ore 13,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


